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Alcuni altoparlanti sono dotati di una maschera tendifilo, che si trova all'interno del kit degli accessori.
Fare riferimento al capitolo 6 (lllustrazioni) e seguire attentamente le seguenti istruzioni:

. Inserire i perni dellasticella della maschera tendifilo nei relativi fori, iniziando dalla parte inferiore
dell'altoparlante;

. Allungare i fili elastici fino ad inserire i perni dell'altra asticella nei relativi fori della parte superiore
dell'altoparlante;

Se si desidera rimuovere la maschera tendifilo, estrarre innanzitutto i perni dell'asticella superiore, procedendo
verso il basso fino alla base.

Durante il posizionamento o la rimozione della maschera tendifilo, fare attenzione a non
danneggiare la parte frontale dell'altoparlante.

3.2 MONTAGGIO

Fare riferimento alle illustrazioni del capitolo 6.

3.3 POSIZIONAMENTO DEI DIFFUSORI ACUSTICI

Questi diffusori acustici sono stati progettati per essere facilmente inseribili in ambiente.

In ottica di ottenere | migliori risultati possibili, fare riferimento alle illustrazioni del capitolo 6.

La conformazione dell'ambiente di ascolto e il posizionamento dei diffusori acustici influenzano la resa di tutto
il sistema di riproduzione sonora. Per esempio, di base una stanza di forma irregolare pud migliorare la risposta
in ambiente in quanto viene ad essere limitata la formazione di onde stazionarie, mentre una stanza a forma di
parallelepipedo & tendenzialmente pili idonea a generare immagini sonore equilibrate.

La presenza di tappeti e tendaggi influisce positivamente sull'acustica dellambiente, contribuendo
all'assorbimento delle prime riflessioni ed alla diminuzione della riverberazione.

Per quanto concerne la disposizione dei diffusori in ambiente, non esistono regole fisse e universalmente valide
per ogni ambiente. Tuttavia, un buon approccio consiste nel cominciare dividendo idealmente la pianta della
stanza d'ascolto, ipotizzata di forma rettangolare, in tre aree di pari superficie. Come mostrato nelle illustrazioni
del capitolo 6, suggeriamo di posizionare i diffusori acustici sulla prima delle linee cosi individuate (A), ad una
distanza tra loro di non meno di 1,8 metri, adeguatamente distanziati dalle pareti laterali, mentre il punto
d'ascolto sard al centro della seconda linea (B).

In questo modo si minimizzano effetti acustici indesiderati derivanti da intense prime riflessioni e risonanze
ambientali che si genererebbero con i diffusori acustici posti in prossimita dei muri e degli angoli della stanza.

Il puntamento dei diffusori dovrebbe essere tale da fare convergere le emissioni verso la testa dell'ascoltatore, il
tutto a formare una configurazione di ascolto a triangolo equilatero. Questo accorgimento consente di ottenere
la migliore messa a fuoco dell'immagine sonora ricostruita. La profondita della stessa dipende poi dalla distanza
tra i diffusori acustici e la parete posteriore.

Nella consapevolezza che il semplice procedimento esposto, volto a creare delle condizioni d'ascolto vicine a
quelle ottimali, non sara applicabile da tutti i nostri clienti a causa di oggettive problematiche legate alla vivibilita
degli ambienti domestici, consigliamo quantomeno di posizionare i due diffusori lontano dagli angoli della stanza
e ad una distanza dalle pareti laterali e dalla parete di fondo di almeno 1 metro.

| due diffusori dovrebbero essere distanti almeno 1,8 metri I'uno dall'altro. Il punto d'ascolto ottimale & previsto
che si trovi ad una altezza dal pavimento di 1,1 metri circa.

La distanza tra gli altoparlanti stessi e tra gli altoparlanti e il punto di ascolto pud essere successivamente
regolata come desiderato.

Se gli altoparlanti devono essere posizionati su uno scaffale, la distanza & di almeno un metro e mezzo e

si consigliano superfici di uguale altezza.

3.4 COLLEGAMENTI

Una volta che i diffusori acustici sono stati posizionati si puod procedere al loro collegamento. Fare riferimento alle
illustrazioni del capitolo 6.

| collegamenti vanno effettuati con gli apparecchi spentil




| terminali di connessione di cui sono dotati i diffusori acustici consentono di collegare cavi terminati con cavo
spellato, forcelle o banane. Sistemi di altoparlanti con connessione bi- o tri-wiring sono dotati di ponticelli che
consentono di implementare vari schemi di collegamento. A seconda di quale schema si intenda adottare, detti
ponticelli potrebbero dover essere rimossi.

Un corretto serraggio e una verifica periodica dei terminali contribuird ad ottenere e mantenere prestazioni
ottimali.

3.4.1 COLLEGAMENTO STANDARD (SINGLE WIRING)

Consiste nel pilotaggio dei diffusori acustici (di solito una coppia) con un singolo amplificatore stereofonico,
oppure con una coppia di amplificatori monofonici, utilizzando soltanto un cavo bipolare di potenza per ciascun
canale. Completare il collegamento come indicato nella relativa figura.

3.4.2 COLLEGAMENTO BI-WIRING
(SOLO PER DIFFUSORI ACUSTICI DOTATI DI INGRESSI SEPARATI PER BASSI E MEDIO-ALTI).

Questo schema permette di differenziare i cavi bipolari di potenza, da collegare alle sezioni Bassi e alle sezioni
Medio-alti dei diffusori acustici. Il pilotaggio dei diffusori acustici (di solito una coppia) avviene con un singolo
amplificatore stereofonico, oppure con una coppia di amplificatori monofonici, utilizzando cavi bipolari di
potenza distinti per ciascuna sezione di ingresso del diffusore acustico. Rimuovere i ponticelli e completare il
collegamento come indicato nella relativa figura.

3.4.3 COLLEGAMENTO BI-AMPING
(SOLO PER DIFFUSORI ACUSTICI DOTATI DI INGRESSI SEPARATI PER BASSI E MEDIO-ALTI).

Questo schema & una evoluzione del collegamento Bi-wiring e permette di differenziare anche gli amplificatori
da collegare alle sezioni Bassi e alle sezioni Medio-alti dei diffusori acustici.

Il pilotaggio dei diffusori acustici (di solito una coppia) avviene con due distinti amplificatori stereofonici, oppure
con due coppie di amplificatori monofonici, utilizzando cavi bipolari di potenza distinti per ciascuna sezione di
ingresso del diffusore acustico. Rimuovere i ponticelli e completare il collegamento come indicato nella relativa
figura.

3.4.4 COLLEGAMENTO TRI-WIRING (SOLO PER DIFFUSORI ACUSTICI DOTATI DI INGRESSI SEPARATI
PER INFRA-BASSI, MEDIO-BASSI E MEDIO-ALTI).

Questo schema di collegamento & una estensione dello schema Bi-wiring per diffusori acustici con tre sezioni di
ingresso separabili. Il pilotaggio dei diffusori acustici (di solito una coppia) avviene con un singolo amplificatore
stereofonico, oppure con una coppia di amplificatori monofonici, utilizzando cavi bipolari di potenza distinti per
ciascuna sezione di ingresso del diffusore acustico. Rimuovere i ponticelli e completare il collegamento come
indicato nella relativa figura. Mantenendo i ponticelli tra due coppie di terminali di ingresso (normalmente medio-
bassi e medio-alti), € comunque possibile I'implementazione di uno schema bi-wiring.

3.4.5 COLLEGAMENTO TRI-AMPING (SOLO PER DIFFUSORI ACUSTICI DOTATI DI INGRESSI SEPARATI
PER INFRA-BASSI, MEDIO-BASSI E MEDIO-ALTI).

Questo schema di collegamento & una estensione dello schema Bi-amping a diffusori acustici con tre sezioni di
ingresso separabili. Il pilotaggio dei diffusori acustici (di solito una coppia) avviene con tre distinti amplificatori
stereofonici, oppure con tre coppie di amplificatori monofonici, utilizzando cavi bipolari di potenza distinti per
ciascuna sezione di ingresso del diffusore acustico. Rimuovere i ponticelli e completare il collegamento come
indicato nella relativa figura. Mantenendo i ponticelli tra due coppie di terminali di ingresso (normalmente medio-
bassi e medio-alti), & comunque possibile I'implementazione di uno schema bi-amping.

3.4.6 IMPIANTI AUDIO MULTICANALE

Quanto detto in precedenza si applica analogamente anche nel caso di impianti multicanale. Evidentemente lo
schema di collegamento diviene piuttosto complesso in quanto il numero di amplificatori aumenta con il numero
dei canali.

3.4.7 CONTROLLI AUDIO

Diffusori acustici top range danno all'utilizzatore la possibilita di regolare I'uscita acustica alle basse e/o alle alte
frequenze. L'entita della regolazione consigliabile dipende dal gusto di chi ascolta e dalle specifiche peculiarita
dellambiente, ovvero dall'assorbimento della stanza e dalla diffusione delle componenti sonore di bassa
frequenza.



Con i controlli audio in determinate posizioni, pud verificarsi una diminuzione a certe frequenze
dell'impedenza complessiva del diffusore acustico. E' pertanto sempre raccomandabile
I'impiego di cavi di elevata qualita (bassa resistenza e bassa reattanza per metro lineare) e di
amplificatori di potenza con elevata corrente di uscita.

3.4.8 RACCOMANDAZIONI PER LA SCELTA DELL'AMPLIFICATORE AUDIO

La potenza di uscita richiesta ad un amplificatore in condizioni medie di uso dipende dalle caratteristiche del
sistema di altoparlanti (impedenza nominale e sensibilitd) e dalle condizioni di ascolto (livello sonoro medio e
distanza di ascolto). Nella tabella successiva, a titolo di esempio, € riportato il caso di un diffusore acustico di
impedenza nominale 4 ohm ed una sensibilita di 92 dB SPL.

. . Potenza di uscita richiesta dellamplificatore | Corrispondente Potenza del segnale audio
Distanza di ascolto

(min. Pavg per canale*) (per canale*)
2m 40W 0.8 W
25m 63 W 13W
3m 90 W 1.8W
35m 125 W 23W

* per un livello di ascolto medio alla distanza di ascolto pari a 82 dBSPL, segnale musicale con 20 dB di fattore di cresta

Programmi sonori con fattori di cresta piu elevati richiedono amplificatori di potenza con maggiore margine di
tensione di uscita, mentre la potenza media del segnale audio si mantiene normalmente piuttosto bassa.

La scelta degli amplificatori va quindi fatta tenendo conto non tanto del valore della potenza media erogata per
bassi livelli di ascolto ma, soprattutto, della gestione di quei brevissimi istanti in cui il segnale musicale raggiunge
picchi straordinariamente elevati.

4 MANUTENZIONE E PULIZIA

| diffusori acustici non necessitano di manutenzioni particolari se non di una periodica pulizia generale. Per
preservare la finitura dei diffusori acustici, coprirli con la protezione in tessuto fornita in dotazione, soprattutto se
i diffusori non vengono utilizzati per un periodo di tempo prolungato.

Rischio di danni al mobile del diffusore!
Non usare prodotti per la pulizia, cere per mobili, liquidi detergenti o alcool.
Non usare panni ruvidi.

Per la pulizia delle parti legno non utilizzare prodotti come cere o detergenti che potrebbero macchiare o
danneggiare il legno o gli altoparlanti. Usare un panno morbido (ad esempio in microfibra come quello fornito in
dotazione) eventualmente appena inumidito con il liquido in dotazione. Il legno & un materiale naturale e sempre
vivo, quindi sensibile agli agenti esterni.

Evitare il posizionamento del diffusore acustico in prossimita di fonti di calore o in vicinanza di finestre e vetrate
non protette da tendaggi, in particolar modo durante i mesi estivi.

Non esporre il diffusore acustico ai raggi solari diretti. Per I'eventuale polvere depositata sul mobile, sui pannelli
frontali e sugli altoparlanti, usare un pennello morbido facendo molta attenzione a non danneggiare le delicate
membrane degli altoparlanti.

Per la pulizia delle parti in marmo (ove presenti) della base del diffusore e la base dello stand, si consiglia di
utilizzare un panno inumidito con acqua o con comuni detergenti liquidi di tipo neutro a basso contenuto alcalino.
Per la cura delle superfici metalliche e di vetro (ove presenti), utilizzare il panno e il liquido in dotazione. Non
utilizzare prodotti chimici aggressivi a basi forti quali acetone, trielina, acidi , abrasivi, sgrassanti forti, alcol,
limone o vino.

Altri suggerimenti e istruzioni specifiche sono fornite nelle illustrazioni del capitolo 6. Queste attenzioni
conserveranno i diffusori acustici perfetti per molti anni. Il tempo contribuird a migliorare il suono per effetto del
rodaggio delle parti in movimento (membrane e sospensioni) e la camera acustica risponderd sempre meglio
quanto piu sard usata: sono le stesse regole che valgono per gli strumenti musicali a cordal
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1 GENERAL INFORMATION

1.1 INFORMATION FOR USERS

Dear Customer,

We would like to thank and congratulate you for having chosen a Sonus faber loudspeaker system for listening
to your favorite Music.

These loudspeakers are designed to immediately meet our customers’ highest expectations.

As our aim is to ensure that you obtain the best possible listening experience, it is recommended to read this
instruction manual carefully before installation.

Should you have any doubts or enquiries, please contact your sales point’s technical staff, the official Sonus
faber distributor in your country, or Sonus faber directly by writing to customerservice@sonusfaber.com.

Finally, we highly suggest registering online with the website www.sonusfaber.com in order to keep up to date
on all the latest news, initiatives and promotions offered by Sonus faber.

Enjoy your music!

1.2 WARRANTY AND AFTER SALES SUPPORT

The loudspeakers are designed and manufactured according to the highest quality standards. Should however
a fault or a malfunction occur, the loudspeakers are covered by warranty, in compliance with the regulations in
force in the country where they were purchased.

In such cases, please contact the Sonus faber dealer from whom you purchased your loudspeakers, or the
official Sonus faber distributor for your country; the contact information for all the distributors can be found on
our website:

. https:/mvww.sonusfaber.com/distributori-store/

. https://www.sonusfaber.com/en/distributors-stores/

The following should also be kept in mind for your convenience:

. The warranty on the loudspeakers covers any manufacturing defects;

. Keep the receipt as proof of purchase to show to the retailer if necessary;

. Keep the loudspeakers’ original packaging so that they can be transported without suffering damage if
they need to be shipped to an authorized service center;

. The loudspeakers must be accompanied by a description of the malfunction or defect encountered.
The product warranty will be void under the following conditions:

. If the product has been disassembled or modified by persons other than a Sonus faber authorized service
center;

. If the product has been used in a manner that is not consistent with the indications contained within this
manual.

2 SAFETY INFORMATION

Read this instruction manual and keep it in an accessible location for any needs that may arise.

. When placing the speaker or stand, be sure to completely screw the spikes and to place the speaker on a
perfectly stable, solid and level surface.

. Avoid placing heavy objects upon the loudspeaker, as these can compromise its stability.

. If the loudspeakers are to be positioned upon a raised support surface (e.g. mezzanines, wooden boosters,
etc.), check beforehand to make sure that the surface can bear the weight. Also make sure that there is
enough friction to prevent the loudspeakers from moving due to the vibrations from it generated under
normal operating conditions.

. Do not place any objects containing flammable liquids, substances, or liquefiable substances upon the
loudspeaker.

. Use one of the connection diagrams contained in this instruction manual. The connection of two or more
loudspeakers in parallel can damage your amplifier. If in doubt, contact your dealer.

. Avoid staying near the loudspeakers while the audio system is operating at high volume. This can cause




permanent damage to your hearing. Children must be kept at a safety distance of least 50 cm from the
loudspeaker.

The speakers generate an electromagnetic field that is harmless to humans and pets, but can compromise
the proper functionality of electronic equipment, such as CRT monitors or TVs, when placed in close
proximity. If this occurs, increase the equipment’s distance from the loudspeakers. Do not place credit cards
or other similar magnetic stripe cards on the loudspeaker.

The technology underlying the speakers’ functionality is based on the principles of electromagnetism,
and the user should therefore avoid operating equipment that generates strong electromagnetic fields,
as these could affect the loudspeaker’s proper functionality. Avoid placing transmitting devices such as
mobile phones, cordless phones, intercom systems etc. on top of the loudspeakers.

Do not connect the loudspeakers directly to a constant voltage sound distribution system (100 V, 70.7 V
or similar). This could result in a serious system overload, with possible damage to the loudspeaker and/
or the amplifier.

Connect the loudspeaker to a PS1 certified source pursuant to the IEC 62368-1 Standard.

Do not place audio cables and electrical power cables in close proximity to one another. An electromagnetic
field is present in the vicinity of the power cables, which can cause an unpleasant humming noise. If this
should occur, move the audio cables and electrical power cables away from each other.

Loudspeaker systems for household use. They must not be used for high volume and continuous sound
distribution, as, for example discotheque or sound reinforcement. In this type of application, the involved
signal intensity is not compatible with correct operation of the loudspeaker system and can lead to
irreversible faults and, in some cases, the start of a fire.

3 INSTALLATION

3.1 UNPACKING

Perform the unpacking operations as indicated by the images in Section 6 (lllustrations).
Respect the following general indications:

=

It is advisable to open the packaging as close to the final location as possible.

Use a proper tool to open the packaging. Do not insert the blade too deep to avoid damaging the contents.
Keep all the packaging elements for any future transport operations.

Do not wear any watches, bracelets, rings, etc., in order to avoid scratching the loudspeakers and their
finishes. The same care must be taken in order to protect the loudspeakers from any metal elements
present on the clothes you are wearing, such as zippers, buttons, belt clasps, rivets, etc.

Check the content of the packaging (see Section 6 - Technical Specifications). If one or more of the items is
missing, notify the dealer where the product was purchased.

Do not touch the drivers during the operation.

Hold the loudspeaker securely with both hands in order to avoid dropping it. Depending on
the weight of the loudspeaker, the indicated operations can be performed more safely and
conveniently by two people.

The packaging materials can cause pollution.
These materials must not be disposed of as domestic waste and must be brought to a waste
collection and recycling center.

Do not leave the packaging materials within the reach of children!
They could pose a risk of poisoning or suffocation if ingested.

If using a dedicated stand, do not use it with any speaker system other than the one for which
it was designed. Improper use of the stand can result in damage or injury.
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Some loudspeakers can be fitted with a thread-tensioning mask, to be found in the accessories kit.
Refer to Section 6 (lllustrations) and carefully follow these instructions:

. Insert the pins of the bars of the string grille in the relevant guides, starting from the bottom of the speaker;
. Stretch the elastic bands of the mask until you are able to insert the pins of the mask bars into the relevant
guides in the upper part of the speaker;

If you wish to disassemble the string grille, first pull the bar pins out starting from the top of the speaker, then
move to the base.

While mounting or removing the thread-tensioning mask as described above, be careful not to
damage the front part of the speaker.

3.2 ASSEMBLY

Carefully refer to the drawings in Section 6 (lllustrations).

3.3 POSITIONING THE SPEAKERS

These loudspeakers are designed to be easily inserted within the listening environment. In order to obtain
excellent performance, refer to the images in Section 6 (lllustrations).

The conformation of the listening environment and the loudspeakers’ positioning can affect the entire audio
system's performance.

For example, a room with irregular shape can improve the response within the listening environment, since they
limit the formation of standing waves, while a room with a parallelepiped shape is potentially more suitable to
generate balanced sound images.

The presence of carpets and curtains positively affect the acoustics of the environment, contributing to the
absorption of the first reflections and the lowering of reverberation.

There are no fixed and universally applicable rules for every environment. Nevertheless, a good approach is
to start by dividing the listening environment’s floor plan, assuming a rectangular shape, into three areas with
equal surface.

Referring to the drawing in Section 6 (lllustrations), we suggest to position the loudspeakers on the first line (A)
suitably distanced from the side walls, and to position the listening point on the second line (B).

In this way, undesired acoustic effects, deriving from intense first reflections and environmental resonance,
which would be generated with loudspeakers positioned in proximity of the walls and corners of the room, are
minimized.

The loudspeakers’ axis should converge toward the listening position by crossing over top of it, thus creating the
“equilateral triangle” stereophonic configuration. This measure, which consists in positioning the loudspeakers
in such a way as to literally point them towards the listener’s ears, allows significant improvement in the focus
of the stereophonic image.

Given that the illustrated procedure, which is aimed at creating almost perfect listening conditions, cannot be
applied by all of our customers due to objective problems linked to the organization of the living environment, it is
recommended to position the two loudspeakers away from the corners of the room, and at a distance of at least
1 m from the back wall. The two loudspeakers should be at least 1.8 meters apart from each other.

The listening point should be at a height of approximately 1.1 meters off the ground.

The distance between the loudspeakers themselves, and between the loudspeakers and the listening point, can
be subsequently adjusted as desired.

If the loudspeakers are to be positioned on a shelf, distancing is at least one and a half meters and

surfaces at equal height is recommended.

3.4 CONNECTIONS

After the loudspeakers have been positioned, they can be connected. Refer to the images in section 6.

The connections must be made with the equipment turned off!
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The loudspeaker connection terminals allow you to connect cables terminated with stripped cable, forks or
banana plugs.

Loudspeaker systems with bi- or tri-wiring connection are equipped with jumpers that allow you to implement
various connection schemes. Depending on which scheme you intend to adopt, these jumpers may have to be
removed.

Proper tightening and periodic verification of the terminals will help to obtain and maintain optimal performance.

3.4.1 STANDARD CONNECTION (SINGLE WIRING)

It consists in running the loudspeakers (usually a pair) with a single stereo amplifier, or with a pair of monophonic
amplifiers, using only one bipolar power cable for each channel. Complete the connection as shown in the
relative illustration.

3.4.2 BI-WIRING CONNECTION (ONLY FOR LOUDSPEAKERS EQUIPPED WITH SEPARATE INPUTS FOR
LOW AND MEDIUM-HIGH FREQUENCIES).

This scheme allows the bipolar power cables, to be connected to the Low sections and the Medium-high
sections of the loudspeakers, to be differentiated. It consists in running the loudspeakers (usually a pair) with a
single stereo amplifier, or with a pair of monophonic amplifiers, using separate bipolar power cables for each
input section of the loudspeaker. Remove the jumpers and complete the connection as shown in the relative
illustration.

3.4.3 BI-AMPING CONNECTION (ONLY FOR LOUDSPEAKERS EQUIPPED WITH SEPARATE INPUTS FOR
LOW AND MEDIUM-HIGH FREQUENCIES).

This scheme is an evolution of the Bi-wiring connection and also allows the amplifiers to be connected to the Low
sections and the Medium-high sections of the loudspeakers to be differentiated. Loudspeakers (usually a pair)
are run with two distinct stereo amplifiers, or with two pairs of monophonic amplifiers, using separate bipolar
power cables for each input section of the loudspeaker. Remove the jumpers and complete the connection as
shown in the relative illustration.

3.4.4 TRI-WIRING CONNECTION (ONLY FOR LOUDSPEAKERS EQUIPPED WITH SEPARATE INPUTS FOR
INFRA-LOW AND MEDIUM-HIGH FREQUENCIES).

This connection scheme is an extension of the Bi-wiring scheme for loudspeakers with three separable input
sections. It consists in running the loudspeakers (usually a pair) with a single stereo amplifier, or with a pair of
monophonic amplifiers, using separate bipolar power cables for each input section of the loudspeaker. Remove
the jumpers and complete the connection as shown in the relative illustration. By keeping the jumpers between
two pairs of input terminals (normally medium-low and medium-high), it is however possible to implement a
bi-wiring scheme).

3.4.5 TRI-AMPING CONNECTION (ONLY FOR LOUDSPEAKERS EQUIPPED WITH SEPARATE INPUTS FOR
INFRA-LOW, MEDIUM-LOW AND MEDIUM-HIGH FREQUENCIES).

This connection scheme is an extension of the Bi-amping scheme for loudspeakers with three separable input
sections. Loudspeakers (usually a pair) are run with three distinct stereo amplifiers, or with three pairs of
monophonic amplifiers, using separate bipolar power cables for each input section of the loudspeaker. Remove
the jumpers and complete the connection as shown in the relative illustration. By keeping the jumpers between
two pairs of input terminals (normally medium-low and medium-high), it is however possible to implement a
bi-amping scheme).

3.4.6 MULTI-CHANNEL AUDIO SYSTEMS

The above also applies similarly in the case of multi-channel systems. Obviously, the connection scheme
becomes quite complex as the number of amplifiers increases with the number of channels.

3.4.7 AUDIO CONTROLS

Top range loudspeakers give the user the possibility to adjust the acoustic output at low and/or high frequencies.
The extent of the recommended adjustment depends on the taste of the listener and on the specific peculiarities
of the environment, i.e. the absorption of the room and the diffusion of the low frequency sound components.
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With the audio controls in certain positions, the overall impedance of the loudspeaker may
decrease at certain frequencies. It is therefore always recommended to use high quality cables
(low resistance and low reactance per linear metre) and power amplifiers with high output
current.

3.4.8 RECOMMENDATIONS FOR CHOOSING THE AUDIO AMPLIFIER

The output power required by amplifier in average conditions depends on the features of the loudspeaker
system (nominal impedance and sensitivity) and listening conditions (average acoustic level and listening point).
The following table, as an example, shows the case of a loudspeaker with a 4-ohm nominal impedance and a
sensitivity of 92 dB SPL.

Listening distance Required amplifier required output power (min. Corresponding audio signal strength (per

Pavg per channel*) channel *)
2m 40 W 0.8 W
25m 63 W 13W
3m 90 W 1.8W
35m 125 W 23W

*for an average volume level at a listening distance equal to 82 dBSPL, music signal with 20 dB crest factor

Sound programs with higher crest factors require power amplifiers with a higher headroom of output voltage,
while the average power of the audio signal normally remains fairly low. The choice of amplifiers should therefore
be made taking into account not so much the value of the average power supplied for low listening levels but,
above all, the management of those very short moments in which the musical signal reaches extraordinarily
high peaks.

4 MAINTENANCE AND CLEANING

The loudspeakers do not require any particular maintenance operations, just general periodic cleaning. In order
to preserve the loudspeakers’ finish, cover them with the supplied fabric dust-protection sheet, especially if the
loudspeakers are not expected to be used for an extended period of time.

Risk of damage to the loudspeaker’s cabinet!
Do not use cleaning products, furniture wax, liquid detergents, or alcohol.
Do not use rough cloths.

Do not use products like waxes or detergents to clean the wood parts, as these could stain or damage the wood
or the loudspeakers themselves. It is recommended to use a soft cloth (e.g. microfiber, like that supplied), and
moisten it slightly with the liquid supplied in the cleaning kit, if necessary. Wood is a natural living material that
can be affected by the environmental conditions. We recommend positioning the loudspeakers away from heat
sources or windows, above all during the summer months. Avoid exposing the loudspeakers to direct sunlight.
Itis recommended to use a soft brush to eliminate any dust that may have accumulated on the cabinet, the front
panels, and the loudspeakers themselves, taking care not to damage the loudspeakers’ delicate membranes.

It is recommended to use a cloth dampened in water or common liquid neutral detergents with low alkaline
content to clean the marble parts of the base of the speaker and the base of the stand (where present).

It is recommended to use the supplied cloth and liquid to clean the metal and glass surfaces (where present). Do
not use aggressive strong chemical products such as acetone, trichloroethylene, acids, abrasive agents, strong
de-greasers, alcohol, lemon or wine.

Other specific suggestions and instructions are provided in Section 6 (lllustrations).

These measures will help you to keep your loudspeakers’ working perfectly for years to come. Time will help
improve the sound by breaking in the speakers’ moving parts (membranes and suspensions), and the acoustic
chamber will become accustomed to music being played the more it is used - much like what happens with
acoustic string instruments!
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1 ALLGEMEINE INFORMATIONEN

1.1 INFORMATIONEN FUR DEN NUTZER

Sehr geehrter Kunde,

Vielen Dank und herzlichen Glickwunsch zum Kauf einer Sonus faber Lautsprecheranlage zum Héren Ihrer
Lieblingsmusik. Diese Lautsprecher wurden so konzipiert, damit Sie den hochsten Anforderungen unserer
Kunden unmittelbar gerecht werden. Da es in unserem Interesse liegt, dass Sie in den Genuss eines optimalen
Klangerlebnisses kommen, empfehlen wir, dieses Handbuch vor der Installation sorgfdltig zu lesen.

Bei Zweifeln oder Fragen setzen Sie sich bitte mit dem Fachpersonal Ihres Handlers, dem offiziellen Sonus
faber Vertrieb Ihres Landes direkt mit Sonus faber in Verbindung, und zwar schriftlich an customerservice@
sonusfaber.com.

SchlieBlich mochten wir lhnen empfehlen, sich online unter www.sonusfaber.com zu registrieren: Sie werden
somit von Sonus faber Uber alle Neuigkeiten, Initiativen und Aktionen informiert.

GenieRRen Sie die Musik!

1.2 GARANTIE UND KUNDENSERVICE

Die Lautsprecher wurden nach héchsten Qualitdtsanforderungen entworfen und hergestellt. Sollte trotzdem
ein Fehler oder eine Storung auftreten, dann sind Ihre Lautsprecher durch eine Garantie geschitzt, in
Ubereinstimmung mit den Vorschriften, die im jeweiligen Land gelten, in denen sie gekauft wurden.

Wenden Sie sich in diesem Fall an den Sonus faber Handler, bei dem Sie die Lautsprecher erworben haben oder
an den offiziellen Sonus faber Vertrieb Ihres Landes; Sie finden alle Kontakte auf unserer Webseite:

. https://www.sonusfaber.com/distributori-store/

. https://www.sonusfaber.com/en/distributors-stores/

Darlber hinaus méchten wir Sie in Ihrem Interesse auf Folgendes hinweisen:

. Die Garantie deckt etwaige Baufehler der Lautsprecher ab;

. Bitte bewahren Sie den Kaufbeleg unbedingt auf, um ihn bei Bedarf dem Handler vorlegen zu kénnen;

. Bewahren Sie die Originalverpackung der Lautsprecher auf, um sie beim Einschicken zur Vertragswerkstatt
unbeschadet transportieren zu kénnen;
. Den Lautsprechern muss eine Beschreibung der aufgetretenen Funktionsstérung bzw. des Defekts

beigelegt werden.

Unter folgenden Bedingungen verliert die Garantie ihre Gultigkeit:
. Das Produkt wurde unabhdngig vom befugten Kundendienst von Sonus faber zerlegt oder verdndert;
. Das Produkt wurde entgegen den Vorgaben in diesem Handbuch unsachgemdR gebraucht.

2 SICHERHEITSHINWEISE

Lesen Sie die Gebrauchsanweisung durch und bewahren Sie diese zum Nachschlagen griffbereit auf.

. Bevor die Lautsprechern oder Sténder positioniert werden, missen die Fuf3e fest eingeschraubt werden.
AufBerdem ist es wichtig das die Positionierung auf einer flachen, soliden und horizontalen Flache erfolgt.

. Keine schweren Gegenstdnde auf dem Lautsprecher ablegen, diese kénnen seine Stabilitdt beeintrachtigen.

. Falls die Lautsprecher auf einer erhéhten Flache aufgestellt werden (z.B. Regale, Holzleisten, usw.) vorab
Uberprifen, ob die Oberfldche dem Gewicht standhdlt. Ebenso darauf achten, dass genug Reibung
vorhanden ist, damit sich die Lautsprecher durch die bei normalem Betrieb erzeugten Schwingungen nicht
bewegen kénnen.

. Keine Gegenstdnde mit brennbaren Flissigkeiten, Stoffen oder Stoffen, die verflissigen kénnen, auf dem
Lautsprecher ablegen.

. Halten Sie sich an die in dieser Betriebsanleitung enthaltenen Schaltpldne. Die Parallelschaltung von zwei
oder mehreren Lautsprechern kann den Verstdrker beschadigen. Im Zweifelsfall den Handler kontaktieren.
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Halten Sie sich wdhrend des Betriebs der Lautsprecheranlage bei hoher Lautstdrke nicht unmittelbarer
Ndhe der Lautsprecher auf. Dies kann zu bleibenden Gehérschaden fuhren. Halten Sie Kinder auf einen
Sicherheitsabstand von mindestens 50 cm von den Lautsprechern fern.

Die Lautsprecher erzeugen ein fur Menschen und Tiere harmloses, elektromagnetisches Feld. Dieses kann
jedoch den einwandfreien Betrieb elektronischer Gerdte, wie Computer-Bildschirme oder Fernseher storen,
falls diese in unmittelbarer Nahe aufgestellt sind. Sollte dies der Fall sein, stellen Sie die Gerdte in groBerem
Abstand zu den Lautsprechern auf. Keine Kreditkarten oder anderen Karten mit Magnetstreifen auf dem
Lautsprecher ablegen.

Die Technologie, die hinter der Funktionsweise des Lautsprechers steht, stitzt sich auf elektromagnetische
Prinzipien und daher sollte der Bediener den Gebrauch von Gerdten vermeiden, die ein starkes
elektromagnetisches Feld erzeugen, da diese die einwandfreie Funktion des Lautsprechers beeintréichtigen
konnen. Vermeiden Sie, Sendegerdte, wie Mobiltelefone, schnurlose Telefone, Intercom-Systeme usw. auf
die Lautsprecher zu legen.

Die Lautsprecher nicht unmittelbar an eine Lautsprecheranlage mit konstanter Spannung (100 V, 70.7 V
oder éhnlich) anschlieBen. Dies kénnte zu einer Uberlastung der Anlage fihren und somit den Lautsprecher
oder den Verstdrker beschadigen.

Den Lautsprecher an eine nach PS1 zertifizierte Stromversorgung gemdaR IEC62368-1 anschlieRen.

Audio- und Stromkabel nicht in unmittelbarer Nahe zueinander verlegen. In der Ndhe von Stromkabeln
wird ein elektromagnetisches Feld erzeugt, das ein stérendes Rauschen verursachen kann. Falls dies der
Fall sein sollte, dann sorgen Sie fir ausreichenden Abstand zwischen den Audio- und Stromkabeln.

Lautsprechersysteme fur die private Klangwiedergabe. Sie dirfen nicht fir die dauerhafte Tonlbertragung mit
hoher Lautstdrke, beispielsweise in der Diskothek, oder als Klangverstarkung verwendet werden. Bei derartigen
Anwendungen sind die Leistungsanforderungen mit der korrekten Funktionsweise des Lautsprechersystems
nicht kompatibel. Es drohen irreversible Schéden und in manchen Féllen gar Brandgefahr

3 INSTALLATION

3.1 AUSPACKEN

Zum Auspacken beachten Sie die Abbildungen aus Kapitel 6 (Abbildungen).
Halten Sie sich an folgende allgemeine Vorgaben:

=

Es wird geraten, die Verpackung mdéglichst nah am endgultigen Aufstellungsort zu 6ffnen.

Zum Offnen der Verpackung ein geeignetes Werkzeug verwenden. Die Klinge nicht zu tief einflihren, um
Schaden am Packungsinhalt zu vermeiden.

Bewahren Sie das Verpackungsmaterial fir einen moglichen zukinftigen Transport auf.

Tragen Sie keine Uhren, Armbdnder, Ringe oder Ahnliches, damit die Lautsprecherboxen und ihre
Oberfladchen nicht verkratzen kénnen. Gleiches gilt fir mogliche Metallteile an der getragenen Kleidung
wie etwa ReiBverschlisse, Knépfe, Glrtelschnallen oder Nieten.

Beachten Sie die Hinweise auf der Verpackung (siehe Kapitel 6 - Technische Spezifikation). Bei Fehlen von
einem oder mehreren Elementen, wenden Sie sich an den Handler, bei dem der Kauf erfolgt ist.

Die Treiber wdhrend des Vorgangs nicht berthren.

Die Lautsprecher mit beiden Hdanden fest greifen, damit sie nicht stiirzen kénnen. Je nach
Gewicht des Lautsprechers sind mehr Sicherheit und eine bequemere Handhabung
gewadbhrleistet, wenn die genannten Vorgdnge von zwei Personen ausgefihrt werden.

Die Verpackungsmaterialien sind potentiell umweltschadlich.
Entsorgen Sie diese Materialien nicht mit dem gewodhnlichen Hausmll, sondern bringen Sie
diese in ein entsprechendes Entsorgungszentrum.

Bewahren Sie das Verpackungsmaterial fur Kinder unzugdnglich auf!
Bei Verschlucken besteht Vergiftungs- und Erstickungsgefahr.

Falls ein Lautsprecher Stdnder eingesetzt wird, sollte dieser ausschlieBlich fir den
entsprechenden Lautsprecher benutzt werden. Ein nicht passender Sténder konnte
Beschdadigungen oder Verletzungen verursachen.

16



Fur einige Lautsprecher ist im Zubehor-Set eine Saitenspannvorrichtung enthalten.
Siehe Kapitel 6 (Abbildungen) und gehen Sie folgendermaRen vor:

. Die Stifte der Stangen des Saitengitters zundchst an der Unterseite des Lautsprechers in ihre Fihrungen
einsetzen;

. Die Gummibdnder der Vorrichtung spannen, bis die Stifte der Stangen in ihre Fihrungen an der Oberseite
des Lautsprechers eingesetzt werden konnen;

Soll das Saitengitter abgenommen werden, zundchst die Stifte aus der Oberseite des Lautsprechers nehmen,
dann an der Unterseite fortfahren.

Beim Anbringen bzw. Abnehmen der Saitenspannvorrichtung wie oben beschrieben darauf
achten, die Vorderseite des Lautsprechers nicht zu beschadigen.

3.2 MONTAGE

Halten Sie sich genau an die Zeichnungen aus Kapitel 6 (Abbildungen).

3.3 AUFSTELLUNG DER LAUTSPRECHER

Diese Lautsprecher wurden so konzipiert, dass sie sich problemlos in jeden Kontext einfiigen. Beachten Sie die
Abbildungen aus Kapitel 6 (Abbildungen), um eine ausgezeichnete Leistung zu erzielen.

Die Beschaffenheit des Raumes und die Platzierung der Lautsprecher konnen sich auf die Leistung des gesamten
Wiedergabesystems auswirken.

So kann ein unregelmdBig geformter Raum beispielsweise die Reaktion innerhalb der Hérumgebung
verbessern, da dieser die Bildung stehender Wellen begrenzt, wdhrend ein rechteckiger Raum eher zur Bildung
ausgewogener Klangbilder geeignet ist.

Teppiche und Vorhdnge beeinflussen die Akustik der Umgebung positiv und tragen dazu bei, dass entstehende
Reflexionen und absorbiert und der Hall gemindert werden.

Es gibt keine festen Regeln, die fur alle Umgebungen allgemeingiltig sind. Dennoch sollte man zundchst den
Grundriss des Horraums, ausgehend von einer rechteckigen Form, in drei gleiche Fléchen teilen.

In Bezug auf die Zeichnung aus Kapitel 6 (Abbildungen) wird empfohlen, die Lautsprecher auf der ersten Linie
(A) mit entsprechendem Abstand von den Seitenwdnden zu positionieren, der Horpunkt wird auf der zweiten
Linie (B) platziert.

Auf diese Weise werden unerwiinschte akustische Effekte durch entstehende Reflexionen und Hall minimiert,
die hingegen auftreten kénnen, wenn die Lautsprecher zu nahe an Wénden und Ecken des Raums aufgestellt
werden. Die Achsen der Lautsprecher sollten am Horpunkt zusammenlaufen und sich dort kreuzen. Auf diese
Weise wird die klassische Anordnung eines ,gleichseitigen Dreiecks” geschaffen. So werden letztendlich die
Lautsprecher buchstdblich auf die Ohren des Horers zeigend ausgerichtet, was eine klarere Fokussierung des
Stereobildes ermdglicht.

Die erlduterte Vorgehensweise fir die Schaffung nahezu idealer Hérbedingungen ist nicht fur alle Kunden
machbar angesichts der objektiven Schwierigkeiten, denn die hdusliche Umgebung muss vor allem praktischen
Wohnanforderungen gentigen. Demnach empfehlen wir, die beiden Lautsprecher fern von den Raumecken
aufzustellen und von der Riickwand einen Abstand von mindestens 1 m einzuhalten. Die beiden Lautsprecher
sollten mindestens 1,8 m voneinander aufgestellt werden.

Der Horpunkt sollte sich in einer Hohe von ca. 1,1 m Uber dem Boden befinden.

Der Abstand zwischen den Lautsprechern selbst sowie zwischen den Lautsprechern und dem Hoérpunkt kann
nachtréglich wie gewlinscht angepasst werden.

Bei Aufstellung der Lautsprecher auf einem Regal auf einen Abstand von mindestens eineinhalb Metern sowie
eine Positionierung auf gleicher Hohe achten.

3.4 ANSCHLUSSE

Nach der Positionierung der Lautsprecher kdnnen diese angeschlossen werden. Beachten Sie dazu die
Abbildungen in Kapitel 6.

Der Anschluss muss bei ausgeschaltetem Gerdt erfolgen!
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An den Anschlussklemmen der Lautsprecher konnen Gabel-, Bananenstecker sowie Drdhte ohne Kabelhulle
angeschlossen werden.

Die Klemmen von Bi- und Tri-Wiring-Lautsprechern sind mit Kontaktbriicken versehen, die einen Anschluss nach
verschiedenen Planen erméglichen. Je nach gewdhlter Anschlussmethode muissen besagte Kontaktbricken
entfernt werden.

Ein angemessenes Festziehen und eine regelméRige Uberpriifung der Klemmen kann zur Verbesserung und
Beibehaltung der Leistung beitragen.

3.4.1 STANDARDANSCHLUSS (SINGLE WIRING)

Zur Steuerung der Lautsprecher (in der Regel ein Paar) einen einzelnen Stereo- oder zwei gleiche Mono-
Leistungsverstarker, mit nur einem zweipoligen Leistungskabel pro Kanal, verwenden. Fihren Sie die Anschlisse
wie in der entsprechenden Abbildung gezeigt aus.

3.4.2 BI-WIRING i
(NUR FUR LAUTSPRECHER MIT SEPARATEN BASS- UND MID-HIGH-EINGANGEN).

Dieser Anschlussplan ermdéglicht die Unterscheidung der zweipoligen Kabel, die an den Bass- und Mid-High-
Eingdngen der Lautsprecher angeschlossen werden. Zur Steuerung der Lautsprecher (in der Regel ein Paar)
einen einzelnen Stereoverstdrker oder zwei gleiche Mono-Leistungsverstdrker, mit zweipoligen Leistungskabeln
pro Eingang des Lautsprechers verwenden. Entfernen Sie die Kontaktbricken und fihren Sie die Anschlisse wie
in der entsprechenden Abbildung gezeigt aus.

3.4.3 BI-AMPING i
(NUR FUR LAUTSPRECHER MIT SEPARATEN BASS- UND MID-HIGH-EINGANGEN).

Dieser Anschlussplanist eine Weiterfihrung des Bi-Wiring-Anschlusses und ermoglicht auch die Unterscheidung
der Verstarker, die an den Bass- und Mid-High-Eingdngen der Lautsprecher angeschlossen werden. Zur
Steuerung der Lautsprecher (in der Regel ein Paar) zwei getrennte Stereoverstdrker oder zwei Paar Mono-
Leistungsverstdrker mit zweipoligen Leistungskabeln pro Eingang des Lautsprechers verwenden. Entfernen Sie
die Kontaktbriicken und fihren Sie die Anschlisse wie in der entsprechenden Abbildung gezeigt aus.

3.4.4 TRI-WIRING i
(NUR FUR LAUTSPRECHER MIT SEPARATEN DEEP-LOW-, MID-BASS- UND MID-HIGH-EINGANGEN).

Dieser Anschlussplan ist die Erweiterung des Bi-Wiring-Plans fir Lautsprecher mit drei separaten
Eingangsbereichen. Zur Steuerung der Lautsprecher (in der Regel ein Paar) einen einzelnen Stereoverstarker
oder zwei gleiche Mono-Leistungsverstdrker, mit zweipoligen Leistungskabeln pro Eingang des Lautsprechers
verwenden. Entfernen Sie die Kontaktbricken und fihren Sie die Anschlisse wie in der entsprechenden
Abbildung gezeigt aus. Behdlt man die Kontaktbricken zwischen zwei Paar Eingangsklemmen (normalerweise
Mid-Low und Mid-High) ist auch die Implementierung eines Bi-Wiring-Plans moglich.

3.4.5 TRI-AMPING i
(NUR FUR LAUTSPRECHER MIT SEPARATEN DEEP-LOW-, MID-BASS- UND MID-HIGH-EINGANGEN).

Dieser Anschlussplan ist die Erweiterung des Bi-Amping-Plans flir Lautsprecher mit drei separaten
Eingangsbereichen. Zur Steuerung der Lautsprecher (in der Regel ein Paar) drei getrennte Stereoverstarker
oder drei Paar Mono-Leistungsverstarker mit zweipoligen Leistungskabeln pro Eingang des Lautsprechers
verwenden. Entfernen Sie die Kontaktbricken und fihren Sie die Anschlisse wie in der entsprechenden
Abbildung gezeigt aus. Behalt man die Kontaktbriicken zwischen zwei Paar Eingangsklemmen (normalerweise
Mid-Low und Mid-High) ist auch die Implementierung eines Bi-Amping-Plans moglich.

3.4.6 MEHRKANAL-AUDIOSYSTEME

Gleiches gilt fir Mehrkanal-Konfigurationen. Allerdings wird hier der Anschlussplan recht komplex, da sich die
Anzahl der Verstarker mit der Anzahl der Kandle erhoht.

3.4.7 AUDIO-REGLER

Spitzen-Lautsprechersysteme geben dem Nutzer die Méglichkeit, die akustische Leistung bei Bass- und/oder
hohen Frequenzen zu justieren. Die Einstellung hdngt in der Regel vom Geschmack des Hoérers und von den
spezifischen Merkmalen der Umgebung, z.B. von der Absorption des Raums und der Verteilung der Nieder-
Frequenz-Komponenten ab.
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Manche Einstellungen des Reglers kénnen sich bei gewissen Frequenzen auf eine Senkung
der allgemeinen Impedanz des Lautsprechers auswirken. Verwenden Sie deshalb stets
hochwertige Kabel (niedriger Widerstand und niedrige Reaktanz pro linearer Meter) sowie
Verstdrker mit hohem Ausgangsstrom.

3.4.8 EMPFEHLUNGEN FUR DIE WAHL DES VERSTARKERS
Die Anforderungen an die Ausgangsleistung des Verstdrkers bei durchschnittlichen Gebrauchsbedingungen
hdngen von den Merkmalen des Lautsprechersystems (Nenn-Impedanz und Empfindlichkeit) sowie von den

Hoérbedingungen (durchschnittliches Audiolevel und Hordistanz) ab. Im Falle eines Lautsprechers mit 4 Ohm
Nenn-Impedanz und 92 dB SPL Empfindlichkeit ergibt sich folgende Tabelle:

Erforderliche Ausgangsleistung des Verstdrk-

Hoérdistanz ers (min. Pavg pro Kanal*) Audiosignalstdrke (pro Kanal*)
2m 40 W 0.8 W
25m 63 W 13W
3m 90 W 1.8W
35m 125 W 23W

* fr ein durchschnittliches Audiolevel bei einer Hordistanz von 82 dBSPL, Musiksignal mit 20 dB Spitzenfaktor

Audioprogramme mit hoéheren Spitzenfaktoren bendtigen Leistungsverstarker mit hoherer Marge der
Ausgangsspannung, wdhrend die durchschnittliche Audiosignalstdrke in der Regel eher niedrig ist. Wie man
erkennen kann, ist zur Wahl der Verstdrker weniger der durchschnittliche Leistungswert fir niedere Horlevels
als vielmehr das Management der kurzen Augenblicke maBgeblich, in denen das Musiksignal besonders hohe
Spitzenlevels erreicht.

4 PFLEGE UND REINIGUNG

AuRer einer regelmdBigen allgemeinen Reinigung erfordern die Lautsprecher keine besondere Pflege. Zur
Oberflachenkonservierung des Lautsprechersystems sollte es mit dem Schutzgewebe abgedeckt werden,
welches zum Lieferumfang gehort. Dies gilt insbesondere dann, wenn das Lautsprechersystem IGngere Zeit
nicht benutzt wird.

Gefahr von Schaden am Gerdtegehduse!
Keine Reinigungsmittel, Mébelwachs, flissige Reinigungsmittel oder Alkohol verwenden.
Keine scheuernden Tlicher verwenden.

Die Holzteile nicht mit Produkten wie Wachs oder Reinigungsmitteln reinigen, welche das Holz oder die
Lautsprecher fleckig werden lassen oder beschddigen kénnten. Es wird empfohlen, einfach ein weiches
Tuch (z.B. aus Mikrofaser, wie das im Lieferumfang enthaltene Tuch) zu benutzen und es bei Bedarf mit dem
beiliegenden Flissigmittel leicht zu befeuchten. Holz ist ein naturlicher, lebendiger Werkstoff, der empfindlich auf
GuRere Einflisse reagiert. Wir raten, die Lautsprecher besonders in den Sommermonaten nicht in der Ndhe von
Warmequellen oder Fenstern aufzustellen. Die Lautsprecher vor direkten Sonnenstrahlen schitzen.

Fir den Staub, der sich auf dem Gehduse, den Frontpaneelen und den Lautsprechern abgesetzt hat,
wird die Verwendung eines weichen Pinsels empfohlen. Achten Sie darauf, dabei die empfindlichen
Lautsprechermembranen nicht zu beschadigen.

Zur Reinigung der Marmorteile am Sockel des Lautsprechers und des Sockels des Stdnders (sofern vorhanden)
einen mit Wasser oder herkdmmlichem Neutralreiniger mit niedrigem Alkaligehalt angefeuchteten Lappen
verwenden. Fur die Pflege der Metall- und Glasflachen (sofern vorhanden) wird die Verwendung des im
Lieferumfang enthaltenen Tuches und Flissigmittels empfohlen. Keine aggressiven, stark chemischen Mittel wie
Azeton, Trichlorethylen, Sduren, Scheuermittel, starke Fettreiniger, Alkohol, Zitrone oder Wein verwenden.
Weitere Tipps und Anweisungen finden Sie in Kapitel 6 (Abbildungen).

Auf diese Weise halten Sie lhre Lautsprecher jahrelang in tadellosem Zustand. Mit der Zeit wird sich der Klang
weiter verbessern, weil sich die Bewegungsteile (Membranen und Aufhdngungen) erst einspielen muissen. Der
Schallraum reagiert immer besser, je hdufiger er gebraucht wird: genauso wie bei Saiteninstrumenten!
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1 INFORMATIONS GENERALES

1.1 INFORMATIONS POUR LES UTILISATEURS

Cher Client,

Nous tenons & vous remercier et & vous féliciter d'avoir choisi un systeme d’enceinte Sonus faber pour écouter
votre musique préférée.

Ces enceintes sont congues pour répondre immédiatement aux plus grandes attentes de nos clients.

Sachant que notre objectif est de vous garantir le meilleur résultat possible lors de ['écoute, nous vous
recommandons de lire attentivement ce manuel d'instructions avant de procéder a l'installation.

Si vous avez des doutes ou des questions, veuillez contacter le personnel technique de votre point de vente,
le distributeur officiel Sonus faber de votre pays ou directement Sonus faber en écrivant & customerservice@
sonusfaber.com.

Enfin, nous vous suggérons fortement de vous inscrire en ligne sur le site www.sonusfaber.com afin de tout
savoir sur les dernieres nouveautés, les initiatives et les promotions proposées par Sonus faber.

Profitez de votre musique!

1.2 GARANTIE ET ASSISTANCE APRES-VENTE

Les enceintes sont congues et fabriquées selon les normes de qualité les plus élevées. Si toutefois un défaut
ou un dysfonctionnement devait survenir, vos enceintes sont couvertes par une garantie conforme aux
réglementations en vigueur dans le pays ou elles ont été achetées.

Dans ce cas, veuillez contacter le revendeur Sonus faber auprés duquel vous avez acheté vos enceintes, ou le
distributeur Sonus faber officiel de votre pays. Les coordonnées de tous les distributeurs sont disponibles sur
notre site internet :

. https:/Amwww.sonusfaber.com/distributori-store/
. https://www.sonusfaber.com/en/distributors-stores/

Pour votre confort, il est également recommandé de garder les éléments suivants a I'esprit :
. la garantie sur les enceintes couvre tous les défauts de fabrication,
. conservez le regu comme preuve d'achat afin de pouvoir le présenter au revendeur le cas échéant,

. conservez I'emballage d'origine des enceintes afin de pouvoir les transporter sans leur faire subir de
dommages dans le cas ou elles devraient étre envoyées & un centre d'assistance agréé,

. Les enceintes doivent étre accompagnées d'une description du dysfonctionnement ou du défaut constaté.

La garantie du produit s'annulera dans les conditions suivantes :

. si le produit a été démonté ou modifié par des personnes autres que celles appartenant & un centre
d'assistance agréé Sonus faber,

. si le produit a été utilisé de maniére non conforme aux indications figurant dans ce manuel.

2 INFORMATIONS SUR LA SECURITE

Lisez ce manuel d'instructions et conservez-le dans un endroit accessible en cas de besoin.

. Lors de l'installation du support d'enceinte et/ou de I'enceinte elle-méme, assurez vous de visser entierement les
pointes de découplage et de placer I'enceinte sur une surface solide, plane et parfaitement stable

. Evitez de placer des objets lourds sur I'enceinte, car ceux-ci pourraient en compromettre la stabilité.

. Si les enceintes doivent étre placées sur une surface de support surélevée (ex : mezzanines, boosters en bois,
etc.), vérifiez au préalable que la surface puisse en supporter le poids. Assurez-vous également qu'il y ait
suffisamment de friction pour empécher les enceintes de bouger en raison des vibrations générées dans des
conditions de fonctionnement normales.

. Ne placez aucun objet contenant des liquides, des substances ou produits liquéfiables inflammables sur
I'enceinte.

. Utilisez I'un des schémas de connexion figurant dans ce manuel d'instructions. Le branchement de deux ou
plusieurs enceintes en paralléle peut endommager votre amplificateur.

En cas de doute, contactez votre revendeur.
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Evitez de rester & proximité des enceintes lorsque le systéme audio fonctionne & volume élevé. Cela pourrait
causer des dommages permanents & votre audition. Les enfants doivent étre tenus & une distance de sécurité
d'au moins 50 cm de l'enceinte.

Les enceintes produisent un champ électromagnétique inoffensif pour 'homme et les animaux de compagnie,
mais peut provoquer des perturbations dans le fonctionnement correct des équipements électroniques tels que
les moniteurs ou les téléviseurs & tube cathodique lorsqu'ils sont placés a proximité. Le cas échéant, augmentez
la distance entre I'équipement et les enceintes. Ne posez pas de cartes de crédit ou d'autres cartes & bande
magnétique similaires sur les enceintes.

La technologie a la base du fonctionnement des enceintes est basée sur les principes de I'électromagnétisme
et |'utilisateur doit donc éviter d'utiliser des équipements générant des champs électromagnétiques puissants,
car ceux-ci pourraient affecter le bon fonctionnement des enceintes. Evitez de placer des périphériques de
transmission tels que des téléphones portables, des téléphones sans fil, des systemes d'interphone, etc. au-
dessus des enceintes.

Ne connectez pas directement les enceintes & un systéme de distribution du son & tension constante (100
V, 70,7 V ou similaire). Cela pourrait entrainer une grave surcharge du systéme, impliquant des dommages
possibles sur les enceintes et/ou sur I'amplificateur.

Connecter I'enceinte & une source certifiée PS1 conformément & la norme CEI62368-1.

Ne placez pas les cébles audio et les cébles d'alimentation électrique a proximité I'un de I'autre. Un champ
électromagnétique est présent a proximité des cdbles d'alimentation, ce qui peut provoquer un bruit de
ronflement désagréable. Le cas échéant, éloignez les cables audio des cébles d'alimentation électrique.

Systémes d'enceintes & usage domestique. Elles ne doivent pas étre utilisées & volume élevé et pour une
distribution sonore continue, comme par exemple en discothéque ou pour le renforcement sonore. Dans ce type
d'application, l'intensité du signal impliqué n'est pas compatible avec un fonctionnement correct du systéme
d'enceintes et pourrait impliquer des défauts irréversibles et, dans certains cas, le démarrage d'un incendie.

3 INSTALLATION

3.1 DEBALLAGE

Déballez le produit comme indiqué sur les images de la Section 6 (lllustrations).
Respectez les indications générales suivantes:

=i

Il est conseillé d'ouvrir 'emballage aussi prés que possible de I'emplacement final.

Utilisez un outil approprié pour ouvrir I'emballage. N'insérez pas la lame trop profondément pour ne pas
endommager le contenu.

Conservez tous les éléments d'emballage pour tout transport futur.

Ne portez pas de montres, bracelets, bagues, etc. pour éviter de rayer les enceintes et leurs finitions. Les
mémes précautions seront prises pour protéger les enceintes contre tout élément métallique éventuellement
présent sur les vétements que vous portez, comme les fermetures & glissiére, les boutons, les fermoirs de
ceinture, les rivets, etc.

Vérifiez le contenu de I'emballage (voir Section 6 - Spécifications techniques). Si un ou plusieurs articles
mangquent, informez le revendeur auprés duquel le produit a été acheté.

Ne touchez pas les drivers durant I'opération.

Tenez fermement I'enceinte avec les deux mains afin d'éviter de la faire tomber. En fonction
du poids de I'enceinte, I'implication de deux personnes est recommandée pour effectuer les
opérations de maniére plus s(re et pratique.

Les matériaux d'emballage peuvent étre source de pollution.
Ces matériaux ne doivent pas étre éliminés avec les déchets ménagers mais doivent étre
consignés a un centre de collecte et de recyclage des déchets.

Ne laissez pas les matériaux d'emballage a la portée des enfants!
En cas d'ingestion, ils pourraient présenter un risque d'empoisonnement ou d'étouffement.

Si un support particulier d'enceinte est utilisé, ne l'utilisez pas avec un autre systéme que celui
qui a été pensé pour. Un usage inapproprié d'un support d'enceinte peut I'endommager voire
vous blesser.
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Certaines enceintes peuvent étre équipées d'un masque de tension du fil, disponible dans le kit d'accessoires.
Consultez la Section 6 (lllustrations) et suivez attentivement les instructions fournies:

. Insérez les broches des barres de la grille & cordes dans les guides appropriés, en commencant par le bas
de I'enceinte,

. Etirez les bandes élastiques du masque jusqu'a pouvoir insérer les broches des barres du masque dans les
guides appropriés, dans la partie supérieure de I'enceinte,

Si vous souhaitez démonter la grille & cordes, tirez d'abord les broches de la barre depuis le haut de I'enceinte,
puis déplacez-vous vers la base.

Lors du montage ou du retrait du masque de tension du fil comme décrit ci-dessus, veillez a ne
pas endommager la partie avant de l'enceinte.

3.2 ASSEMBLAGE
Consultez minutieusement les dessins de la Section 6 (lllustrations).

3.3 POSITIONNEMENT DES ENCEINTES

Ces enceintes sont congues pour étre facilement insérées dans l'environnement d'écoute. Afin d'obtenir
d'excellentes performances, reportez-vous aux images de la Section 6 (lllustrations).

La conformation de l'environnement d'écoute et le positionnement des enceintes peuvent affecter les
performances de I'ensemble du systéme audio.

Par exemple, une piece de forme irréguliere peut améliorer la réponse dans I'environnement d'écoute, car elle
limite la formation d'ondes stationnaires. De méme, une piece de forme parallélépipédique est potentiellement
plus adaptée pour générer des images sonores équilibrées.

La présence de tapis et rideaux affecte positivement I'acoustique de I'environnement, contribuant & I'absorption
des premiers reflets et & la diminution de la réverbération.

Il n'y a pas de regles fixes et universellement applicables & tous les environnements. Néanmoins, une bonne
approche consiste & commencer par diviser le plan de I'environnement d'écoute en trois zones de surface égale,
en supposant une forme rectangulaire.

Conformément au dessin de la Section 6 (lllustrations), nous suggérons de positionner les enceintes sur la
premiere ligne (A), & une distance appropriée des parois latérales, et de positionner le point d'écoute sur la
deuxieme ligne (B).De cette fagon, les effets acoustiques indésirables, résultant des premieres réflexions
intenses et de la résonance environnementale, qui seraient générés avec des enceintes positionnées & proximité
des murs et des coins de la piece, sont minimisés.

L'axe des enceintes doit converger vers la position d'écoute en se croisant par le dessus, créant ainsi la
configuration stéréophonique du « triangle équilatéral ». Cette mesure, qui consiste a positionner les enceintes
de maniére & les diriger littéralement vers les oreilles de I'auditeur, permet une nette amélioration de la mise au
point de I'image stéréophonique.

Etant donné que la procédure illustrée, laquelle vise & créer des conditions d'écoute presque parfaites, ne peut
pas étre appliquée par tous nos clients en raison de problemes objectifs liés & I'organisation du cadre de vie, il est
recommandé de placer les deux enceintes & distance des coins de la piece et & une distance d'au moins 1 métre
du mur du fond. Les deux enceintes doivent étre installées & moins 1,8 métre de distance.

Le point d'écoute doit étre & une hauteur d'environ 1,1 metre du sol.

La distance entre les enceintes elles-mémes et entre les enceintes et le point d'écoute peut ensuite étre ajustée
comme vous le souhaitez.

Si les enceintes doivent étre placées sur une étageére, la distance devra étre d'au moins un metre et demi.

Des surfaces de méme hauteur sont recommandées.

3.4 BRANCHEMENT

Une fois les haut-parleurs correctement positionnés, il est nécessaire de procéder & leur connexion. Se référer
aux illustrations du chapitre 6.

Les branchements doivent étre effectués avec les appareils éteints!

23




Les terminaux de connexion dont les haut-parleurs sont équipés permettent de brancher des cdbles avec
extrémités dénudées, a fourche ou en banane.

Les systemes de haut-parleurs avec connexion & bi ou tri-cdblage sont équipés de ponts permettant d'appliquer
différents schémas de connexion. Selon le schéma qu'il est envisagé d'adopter, ces ponts pourraient devoir étre
retirés.

Un serrage correct et une vérification périodique des terminaux aideront & obtenir et & maintenir des
performances optimales.

3.4.1 RACCORDEMENT STANDARD (CABLAGE SIMPLE)

Ce c@blage consiste a piloter les haut-parleurs (généralement une paire) avec un seul amplificateur stéréo, ou
avec une paire d'amplificateurs monophoniques, en utilisant un seul céble d'alimentation bipolaire pour chaque
canal. Terminer le branchement comme indiqué dans la figure relative.

3.4.2 CONNEXION BI-CABLAGE (UNIQUEMENT POUR LES HAUT-PARLEURS EQUIPES D'ENTREES
SEPAREES POUR LES BASSES ET LES MEDIUMS-AIGUES).

Ce schéma permet de différencier les cdbles d'alimentation bipolaires, & connecter aux sections Basses et
aux sections Médiums-Aigles des haut-parleurs. Le pilotage des haut-parleurs (généralement une paire) est
effectué avec un seul amplificateur stéréo, ou avec une paire d'amplificateurs monophoniques, en utilisant des
cdbles d'alimentation bipolaires séparés pour chaque section d’entrée du haut-parleur. Retirer les ponts et
terminer le branchement comme indiqué dans la figure relative.

3.4.3 CONNEXION BI-AMPERAGE (UNIQUEMENT POUR LES HAUT-PARLEURS EQUIPES D'ENTREES
SEPAREES POUR LES BASSES ET LES MEDIUMS-AIGUES).

Ce schéma est une évolution de la connexion bi-cdblage et permet de différencier également les amplificateurs
& connecter aux sections Basses et aux sections Médiums-Aigles des haut-parleurs. Le pilotage des haut-
parleurs (généralement une paire) est effectué avec deux amplificateurs stéréo distincts, ou avec deux paires
d'amplificateurs monophoniques, en utilisant des cébles d'alimentation bipolaires séparés pour chaque section
d'entrée du haut-parleur. Retirer les ponts et terminer le branchement comme indiqué dans la figure relative.

3.4.4 CONNEXION TRI-CABLAGE (UNIQUEMENT POUR LES HAUT-PARLEURS EQUIPES D'ENTREES
SEPAREES POUR LES BASSES ET LES MEDIUMS-AIGUES).

Ce schéma de connexion est une extension du schéma de bi-cablage pour haut-parleurs & trois sections d'entrée
séparables. Le pilotage des haut-parleurs (généralement une paire) est effectué avec un seul amplificateur
stéréo, ou avec une paire d'amplificateurs monophoniques, en utilisant des cébles d'alimentation bipolaires
séparés pour chaque section d'entrée du haut-parleur. Retirer les ponts et terminer le branchement comme
indiqué dans la figure relative. En maintenant les ponts entre deux paires de terminaux d’entrée (normalement
médiums-basses et médiums-aigués), il est toutefois possible d'appliquer un schéma de bi-cdblage).

3.4.5 CONNEXION TRI-AMPERAGE (UNIQUEMENT POUR LES HAUT-PARLEURS EQUIPES D'ENTREES
SEPAREES POUR LES INFRA-BASSES, MEDIUMS-BASSES ET MEDIUMS-AIGUES).

Ce schéma de connexion est une extension du schéma de bi-ampérage pour haut-parleurs a trois sections d'entrée
séparables. Le pilotage des haut-parleurs (généralement une paire) est effectué avec trois amplificateurs stéréo
distincts, ou avec trois paires d'amplificateurs monophoniques, en utilisant des cébles d'alimentation bipolaires
séparés pour chaque section d’entrée du haut-parleur. Retirer les ponts et terminer le branchement comme
indiqué dans la figure relative. En maintenant les ponts entre deux paires de terminaux d’entrée (normalement
médiums-basses et médiums-aigués), il est toutefois possible d’'appliquer un schéma de bi-ampérage).

3.4.6 SYSTEMES AUDIO MULTICANAUX

Ce qui précede s'applique également dans le cas de systéemes multicanaux. De toute évidence, le schéma
de connexion devient assez complexe & mesure que le nombre d'amplificateurs et de nombre de canaux
augmentent.

3.4.7 COMMANDES AUDIO

Les haut-parleurs haut de gamme offrent a I'utilisateur la possibilité de régler la sortie acoustique sur les basses
et/ou hautes fréquences. Le réglage dépend du go(it de I'auditeur et des particularités de I'environnement, c'est-
a-dire 'absorption de la piece et la diffusion des composants sonores a basse fréquence.
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En fonction du positionnement des commandes audio, I'impédance globale du haut-parleur
pourrait diminuer & certaines fréquences. Il est donc toujours recommandé d'utiliser des cables
de haute qualité (faible résistance et faible réactance par meétre linéaire) et des amplificateurs
de puissance a fort courant de sortie.

3.4.8 RECOMMANDATIONS POUR LE CHOIX DE L'AMPLIFICATEUR AUDIO

La puissance de sortie requise pour un amplificateur dans des conditions d'utilisation moyennes dépendent des
caractéristiques du systéme de haut-parleurs (impédance nominale et sensibilité) et des conditions d'écoute
(niveau de bruit moyen et distance du point d'écoute). Le tableau suivant, & titre d'exemple, montre le cas d'un
haut-parleur avec une impédance nominale de 4 ohms et une sensibilité de 92 dB SPL.

Distance d'écoute Puissance de sortie requise par 'amplificateur | Intensité du signal audio correspondant (par

(min. Pmoyenne par canal*) canal*)
2m 40 W 08 W
25m 63 W 13W
3m 0 W 18W
35m 125 W 23W

* pour un niveau d'écoute moyen & une distance d'écoute équivalant a 82 dBSPL, signal musical avec facteur de créte de 20 dB

Les programmes sonores avec des facteurs de créte plus élevés nécessitent des amplificateurs de puissance avec
une majeure marge de tension de sortie, tandis que la puissance moyenne du signal audio reste normalement
assez faible. Le choix des amplificateurs doit donc étre effectué en tenant compte non pas tant de la valeur de
la puissance moyenne fournie pour les faibles niveaux d'écoute mais de la gestion de ces moments trés courts
dans lesquels le signal musical atteint des pics extraordinairement élevés.

4 ENTRETIEN ET NETTOYAGE

Les enceintes ne nécessitent aucune opération d'entretien particuliere, un simple nettoyage périodique suffit.
Afin de préserver les finitions des enceintes, couvrez-les en utilisant la toile de protection contre la poussiére
fournie en dotation, en particulier si les enceintes ne doivent pas étre utilisées pendant une période prolongée.

Risque d'endommagement de la caisse de I'enceinte!

N'utilisez pas de produits de nettoyage, de cire pour meubles, de détergents liquides ou
d'alcool pour nettoyer I'enceinte.

N'utilisez pas de chiffons rugueux.

N'utilisez pas de produits comme de la cire ou des détergents pour nettoyer les piéces en bois, car ils pourraient
tacher ou endommager le bois ou les enceintes elles-mémes. Si nécessaire, il est recommandé d'utiliser un
chiffon doux (ex : en microfibre, comme celui fourni), et de I'humidifier Iégérement avec le liquide également
fourni dans le kit de nettoyage. Le bois est un matériau vivant naturel qui peut étre affecté par les conditions
environnementales. Nous recommandons de placer les enceintes loin de sources de chaleur ou des fenétres,
surtout pendant les mois d'été. Evitez d'exposer les enceintes & la lumiere directe du soleil.

Il est recommandé d'utiliser une brosse douce pour éliminer la poussiére qui aurait pu s'accumuler sur la caisse,
les panneaux avant et les enceintes elles-mémes, en prenant soin de ne pas endommager les membranes
délicates des enceintes.Il est recommandé d'utiliser un chiffon imbibé d'eau ou de détergents neutres liquides
usuels & faible teneur en alcalin pour nettoyer les parties en marbre de la base de I'enceinte et de la base du
pied (le cas échéant). Il est recommandé d'utiliser le chiffon et le liquide fournis pour nettoyer les surfaces en
métal et en verre (le cas échéant). N'utilisez pas de produits chimiques forts et agressifs tels que I'acétone, le
trichloroéthyléne, les acides, les agents abrasifs, les dégraissants puissants, I'alcool, le citron ou le vin.

Vous trouverez d'autres suggestions et instructions spécifiques & la Section 6 (lllustrations).

Ces mesures vous aideront & maintenir le fonctionnement parfait de vos enceintes pendant des années. Le
temps contribuera & améliorer le son en cassant les parties mobiles des enceintes (membranes et suspensions),
et plus elle sera utilisée, plus la chambre acoustique s'habituera & la musique jouée - un peu comme ce qui se
passe avec les instruments & cordes acoustiques!
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1 OBLLAA MHOOPMALIA

1.1 UHOOPMALUA ONA NOJIb3OBATENSA

YBa>KaeMbIi KITMEHT,

[Mosgpasnsem 1 bnarogapyiM Bac 3a NMOKYMKY akyCTUHECKOM CUCTEMbI A1 MPOCYLUMBAHNS BaLLEn JTOOMMO My3bIKA.
OTa akycTudeckas cuctema paspaboTaHa C Lenbko MOMHOMO YAOBIETBOPEHMS OXXMAAHNIN OaKE Camblx TPEOOBATENbHbIX
nonb3oBarenei. Hawa uenb COCTOUT B TOM, YTOObI Bbl MOAYHAIM HAWNYYLLMIA PE3YNbTAT MPOC/YLUMBAHWS B MOSHON
6e30MacHOCTH, MO3TOMY, NOXATYICTa, MPOYUTaNTE AaHHOE PYKOBOACTBO MO SKCnyataummn nepes, yCTaHOBKOM.
Ecnny BaC BO3HVKHYT Kakne-nmbo COMHEHINS I BOMPOChI, 06PaTUTECh K TEXHNHYECKOMY NEPCOHATY BaLLe TOProBOW
TOYKM, OhrLMaNIbHOMY ANCTPUOBLIOTOPY Sonus faber B BaLLen CTpaHe nam HanpsMyto B KOMNaHmio Sonus faber, Hanncas
no agpecy customerservice@sonusfaber.com.

B 3aBepLueHVe Mbl HACTOSATENBHO PEKOMEHAYEM BaM 3aperncTprpoBaTbCS OHMaH Ha canTe www.sonusfaber.com,
YTOObI ObITb B KypCE BCEX MOCNEAHVX HOBOCTEN, MHULWATVB 1 NPOMOaKumin 6peHaa Sonus faber.

Hacnaxpantecb CBOEn NoBUMOR My3bIKOW!

1.2 FTAPAHTUA U NOCNIENPOOAXHASA NOALOEPXXKA

[aHHas akycTu4eckas c1ucTeMa paspaboTaHa U 13roTos/ieHa B COOTBETCTBIM C BbICOHANLLMMYM CTaHAapTaMM KadecTsa.

TeM He MeHee, B Crlydae HeMCnpaBHOCTY WM HeHaZiexalLLlen paboTbl Ha akyCTUYECKYIO CUCTEMY PacnpoCTpaHseTcst

rapaHTVIsi B COOTBETCTBUM C AEVCTBYIOLLMMM HOPMamm CTPaHbl, B KOTOPOW OHa Bblna nprobpeTeHa.

B nopobHbIx cnydasx cnedyeT obpallaTscst K aunepy Sonus faber, y KOTOPOro Bbl MPUOBPEN akyCTUYECKYHO

cUCTEMY, UM K orLmManbHOMyY AMCTpUOBIOTOPY Sonus Faber B Balliell CTpaHe; KOHTaKTHYIO MH(opMaLWo Mo BCem

LMCTPUOLIOTOPaM MOXHO HaTV Ha HallieM caiTe:

. https://www.sonusfaber.com/distributori-store/

. https://www.sonusfaber.com/en/distributors-stores/

[ns Bawero ynobcTsa Takke CrefyeT yuuTbiBaTb CreaytoLlee:

. ["apaHTVIsi Ha aKyCTUHECKYIO CUCTEMY MOKPLIBAET Ntobble AedeKTbl N3rOTOBNEHNS.

. CoxpaHnTe KBUTaHUMIO B KayeCTBe [oKasaTefbCTBa MOKYNKW [/ MpefbsBieHns npogasly B Crydvae
HeobxoaUMOCTU.

. CoxpaHnTe OpUrMHaIbHYIO YNaKOoBKY CHCTEMBI, YTOObI €€ MOXHO Bbl10 TPaHCMOPTUPOBAaTL 63 NOBPEXAEHNI B
Cny4ae HeobXoaVMMOCTU OTMPABKY B aBTOPU30BAHHbIA CEPBUCHBIN LIEHTP.

. AKyCTUYECKas  cuCTeMa  [OSPKHbl  COMPOBOXOATLCS — OMUCaHMEM  OBHAPYXKEHHOTO  HeHag/1exxallero
PYHKLMIOHMPOBAHMNS UM HEWUCMPaBHOCTU.

["apaHTVIst Ha n3penvie OyaeT HeaeliCTBUTENbHA B CEOYIOLLMX Clyqasx:

. ecnv naaenme 6b110 PazobpaHo MM MOANMULMPOBAHO MLAMU, He SBASIOLLIMICS aBTOPU30BaHHbLIM CEPBUCHBLIM
LeHTpomM Sonus faber;

. €CNV V3[enne MCnonb30BasioCh CMOCOOOM, He COOTBETCTBYIOLLMM YKa3aHUSM, COAEPXaLLWMCS B AaHHOM
PYKOBOLCTBE.

2 VTHOOPMALIA 110 BESONACHOGTI

ﬂpO‘-{TV]Te 3TO PYKOBOACTBO MO 3KcCriyataumn 1 XpaHnute ero B AOCTYrNHOM MecCTe Ha Cﬂy‘-{al;l BOBHWKHOBEHMS JTH0ObIX

BOMPOCOB MO MCMOJ/Ib30BaHNIO aKyCTUYECKNX CUCTEM.

. YcTaHaBnmBas aKyCTuKy Ha CTOVIKM, 0653aTeNbHO MOSIHOCTHIO NPUVKPYTUTE LWKNbl U pa3dMecTUTe KOJIOHKK CO
CTOMKaMm Ha moeanbHO I’OpI/IBOHTaJ'IbHOI;L TBep,EI,OI7I n pOBHOI7I NOBEPXHOCTN

. He knagute Tsbkesble MpegMeTbl Ha akyCTUHECKYHO CUCTEMY, Tak Kak 9TO MOXXET MOCTaBWTb MOA, Yrpody ee
CTabUbHOCTb.
. Ecnm akycTndeckas crcteMa [o/mkHa BbiTb pasmellieHa Ha BO3BbILLIEHHOW OMOPHOMN MOBEPXHOCTM (Hanpumep, Ha

CTennaxax, AepeBaHHbIX NOACTaBKax 1 T.I'I.), crenyeT npensapuTesiHoO y6e,El'l/ITbCﬂ, YTO 3Ta NOBEPXHOCTb cnocobHa
Bblep>XXaTb BEC CUCTEMbI. Cﬂe,u,yeT Takxe yﬁe,D'I/ITbCFI, MEeeTCa OOoCTaro4yHoe TpeHve ONA npenorspaileHnsa
CMeLLIeHNA a/1eMEHTOB CUCTEMbI N3-3a Bm6pa|_|,v1|71, BOSHUKaAIOLLIMX B HOPMaUTbHbIX YCTOBUAX paﬁOTbl.

i He cTaBbTe Ha aKYCTU4YECKYIO CUCTEMY HMKaKUX MPegMETOB, Codep KaLLnX NNerkOBOCriaMeHALLINECA XXMOKOCTA
n Matepvasnbl N BeLEeCTBa, KOTOPbIE MOTYT pas3XXmmKaTbCH.
i |/|CI'IO]'Ib3yI7ITe OfHY 13 CXeM NnoaKJIoHeHns, NMEOLLXCA B JaHHOM PYKOBOOCTBE. I‘Iapanneanoe noakntoyeHne

OBYX W 60ee rPOMKOrOBOPUTESIEN MOXET MOBPEeaUTb Ball yeunuTenb. B cnydae CoOMHeHWIn obpaTtuTech K
BallemMy Aunepy.

. CrapaiTecb He HaxXoQMTLCS B HEMOCPEACTBEHHOW BIM30CTN OT AVHAMUKOB, ECN ayamocrcTeMa paboTaeT Ha
60/1bLLION MPOMKOCTU. 3TO MOXKET MPUBECTU K HEOBPATMOMY NOBPEXAEHWIO CnyxXa. et AOMKHbI HaXOaUTbCS
Ha 6e30MacHOM PacCTOsHUM He MeHee 50 CM OT FPOMKOrOBOPUTENS.
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AKYCTVYECKME CUCTEMbI CO3[AOT SIEKTPOMArHUTHOE Mosie, KOTopoe 6e3BpenHo ANs ntofent v AoMaLLHMX
XKMBOTHBIX, HO MOXKET MOCTaBUTb MO, Yrpo3y Hapexallee hyHKLUMOHMPOBAHME 3/1EKTPOHHOrO 060pYA0BaHNS,
Takoro kak OJTT MOHWUTOPbI U TENEBN30PbI, EC/IM OHO HAXOOWTCH B HEMOCPEACTBEHHOW 6amndocTn. Ecnm a1o
MPOV30NAET, YBEMYBTE PACCTOSHNE OT HEro [0 akyCTUHYeCKOW CUCTeMbl. He knagute KpepuTHbe UK VHble
KapTbl C MarHWTHOM MNOJIOCOM HA aKyCTUYECKYIO CUCTEMY.

TexHonorus  (hyHKLMOHMPOBaHMS  OMHAMUKOB OCHOBaHa Ha MPUHUMMNAX —S/eKTpoMarHeTiama, MoaTomMy
rnonb3oBateNlb  JO/DKEH m3beraTb  aKcnyataummn  OBOpY[AOBaHWs,  KOTOPOE  FeHepupyeT  CUbHble
9M1EKTPOMAarHUTHbIE MOJIS, Tak Kak 9TO MOXET MOB/MSATL Ha Hanexallyto paboTy AvHamvika. He pasmelLaiire
nepegaioLLve yCTPONCTBa, Takme kak MOBUIbHbIE TenedoHbl, 6eCNPOBOAHbIE TENEMOHbI, CUCTEMbI BHYTPEHHEN
CBSI31 M T. M., HA AVHaMVIKaX.

He nogkntoyanTe QMHaMMKI HANPSMYIO K CUCTEME pacnpefeneHns ayamo NOCTOSHHOMO Hanpshkerns (100 B, 70,7
B nnn aHanornyHom). 3to MOXET NPUBECTU K CEPbE3HON Neperpyske CUCTEMbI C BOSMOXKHbIM MOBPEXAEHVEM
OVHaMUKa U/UNn yeUnuTens.

[MopcoeanHUTb  KOMOHKY K WUCTOYHVKY 3Heprm PS1, npoweawiemy cepTudurKaumio Ha COOTBETCTBUE
TpeboBaHuaM cTaHgapTa |[EC 62368-1.

He pasmewlante ayouokabenv n Kabenu aneKTponuTaHst B HEMOCPEACTBEHHOW GAmM30CTv Apyr OT gpyra.
B6nman crnnosbix kKabenen NpUCyTCTBYET SNEKTPOMAarHUTHOE NoJe, KOTOPOE MOXET MPUBECTU K 06pa3oBaHmio
HEMPUSTHOrO ryasLLero Wwyma. Ecnm a1o nponsongeT, yoanuTe ayavnokabens 1 kabenv nutaHmis apyr ot apyra.
AKYCTUYECKME CHCTEMBI MPeaHa3HadeHbl 48 AOMALLHEro UCrnosb3oBaHus. OHM He AOSPKHbI 1CMONb30BaTECA
Ha BbICOKOW MPOMKOCTW C HemnpepbIBHbIM PacripOCTPaHEHNEM 3BYKa, Kak, Hanpumep, A5 AUCKOTEK v Ais
3BYKOBOrO ycuneHus. Mpy TakoM Tune MPUMEHEHNST UHTEHCVBHOCTD MCTIONB3YEMOro CurHana HecoBMECTVIMA
C MPaBWIbHON PabOTON aKyCTUHECKOW CUCTEMbI N MOXKET MPUBECTN K HEOOPATUMOMY BbIXOLy W3 CTPOS U, B
HEKOTOPbIX Cy4asiX, K BO3ropaHuIo.

3 YCTAHOBKA

3.1 PACIMAKOBKA

OpVeHTVPYSICE MO M306pakeHVsM B pasaene 6 (BcrnomMoraresibHble YepTeXi), BbINOSHUTE PAaciakoBKy, Kak rnokasaHo
Ha pucyHke. CobntofainTe cneayroLme obLLme ykasaHus:

=

B cnydae MacCuBHbIX aKyCTUYECKMX CUCTEM PEKOMEHAYETCS OTKPbIBATb YMakOBKY B MECTe, MakCUMasibHO
MPUGVIKEHHOM K MECTY YCTaHOBKM B KOMHATE 151 MPOCTYLUMBAHWS.

icnonbaynte HOX On1st Gymaru, 4Tobbl OTKPbITb YNakoBKy. He BBOAMTE Ne3BME CIMLLKOM y6OKO, YTOObI He
MOBPEAVTL COLEPXKMMOE.

CoxpaHunTe BCe YNakoBOYHbIE 31EMEHTbI Ha Cryyart OyayLLen TPaHCTIOPTUPOBKN.

CHUMWUTE Hapy4Hble Yackl, BpacneTsbl, KombLa 1 T. M., YTOObl He Mouapanatb akyCTUHECKYID CUCTEMY U ee
oTaenky. Heobxoaymo cobnofarb TakkKe Mepbl MPefoCTOPOXHOCTY ANS 3alUUThl akyCTUHECKON CUCTEMbI OT
BO3AEVICTBUS NIOObIX METAIMHYECKUX SNEMEHTOB, MPUCYTCTBYIOLLMX Ha Ballei Ofexae, Takumx Kak MOJSHUM,
MyroBULbl, MPSKKNA HA PEMHSIX, 3aKNENKM U T. M.

[MpoBEPLTE COAEPXKNMOE YMakoBKI (CM. pa3aen «TexHUYECKe XapakTepuUCTUKA»). ECM OauH MM HECKOMBbKO
3/1IEMEHTOB OTCYTCTBYIOT, COOOLLMTE 06 3TOM NPOoAaBLY, Y KOTOPOro 6bin NprobpeTeH ToBap.

He npvikacanTech K gparisepam BO BPEMS BbINOSIHEHVS Onepauyii.

Kpenko OepXuTe OVHaMUK OGEeVMMU pyKamu, YTOObl HE YPOHUTb ero. B 3aBvcvMOCTW OT Beca
aKyCTUYECKOW CUCTEMbI U1 BbIMOSHEHWS YKa3aHHbIX onepauyii 6onee 6e30MacHbIM 1 ya06HbIM
0b6pa3omM MOryT NoTpeboBaTLCA ABa YeIoBeKa.

YnakoBOYHble MaTepuasbl MOryT CTaTb MPUYMHOM 3arpPs3HEHUs OKpyXKaloLler cpefpl. T
Matepvianbl He [OSPKHbI YTUIM3MPOBATECS Kak ObITOBbIE OTXOAbl, OHW [O/DKHbI MepenaBaTbCst B
LIeHTp cHopa 1 nepepaboTK OTXOLOB.

He ocTaBnsiiTe ynakoBo4Hble MaTepyvasibl B AOCTYNHOM Ans AeTern mecte! OHM MOryT MpeacTaBisTb
OMacHOCTb OTpaBNEHNA NN yayLba B Criydae nporsatbiBaHNA.

IMpw aKCnyaTaumm CTOEK, He UCMONB3YINTE X C KaKUMU-NIMGO APYrMM akyCTUHECKMI CUCTEMaMK,
KpPOME Tex, A1 KOTOPbIX OHW MpeaHasHadeHbl. HempaBuibHOe MCMONb30BaHME CTOEK MOXET
MPVBECTU K X NOBPEXKOEHWIO M MOBPEXAEHMIO aKyCTUHECKMX CUCTEM
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HekoTopble MOOEnM akyCTUYEeCKMX CUCTEM MOMyT ObiTb OCHALLEHbl CTPYHHBIM PUIEM, KOTOPbIA HaxoauTcs B

KOMMIeKTe akceccyapos. OBpatuTech K pasaesy 6 pyKoBoacTsa (BCromoraTesibHble YepTexu) 1 TLLATENbHO CriedyiTe

NHCTPYKUMAM:

. BcTasbTe CTepKHeBble WTUMThI CTPYHHOrO NP B COOTBETCTBYIOLLME HAMpaBstoLLme, HauHas C HDKHE
4acTn ayHammKa.

. PacTar/aiite anacTvdHbIE IEHTLI MPWIA A0 TeX Mop, NMoka He CMOXETE BCTaBUTb CTEPXKHEBbIE LLITUTLI rpus B
COOTBETCTBYHOLLME HaMPaBSIoLLME B BEPXHEN YaCTV CUCTEMbI. ECIM Bbl XOTUTE CHATbL CTPYHHbIN MPWSIb, CHadana
BbIHETE CTEPXKHEBbIE LUTUTHI, HAUMHAS C BEPXHEN YacTV AMHaMIKA, & 3aTem NepenanTe K OCHOBaHMIO.

|_|pI/I YCTaHOBKE WJIN CHATUM CTPYHHOrO rpusid, Kak onncaHo Bbllle, cnegute 3a Tem, 4TOObI HE
noBpennTb NepenHo YacTb aKyCTI/IHeCKOI;I CUCTEMBI.

3.2 CBOPKA

BH1mMaTensHO 03HaKOMBTECH C YepTexkamm B pasdgene 6 (BcnomoratenbHble YepTexu).

3.3 PASMELLEHVE OUHAMWKOB

AKYCTMYECKME CUCTEMbI paspaboTaHbl AN NErkon YCTaHOBKM B Cpede 4N MpOoCiylvBaHusa. [na nonydeHvs
HaNyHLLX 9KCMTyaTaUMOHHbIX XapakTepUCTVIK 00paTUTeCh K pasaeny 6 pykoBoacTaa (BcnomMoratesbHble YepTexn).
KoHopmaLms cpeabl A8 NPOCyLLMBaHMS 1 Pa3MELLEHE TPOMKOrOBOPUTENE MOTYT NMOBANATL Ha 9(HEKTUBHOCTb
(YHKLUMOHMPOBAHMS BCE aKyCTUHECKOM CUCTEMBI.

Hanpumep, KomHaTbl HenpaBuibHOM (GOpMbl 0BbIYHO YIyHLLIAKOT akyCTUKY cpeabl 4SS MPOCIYLLMBaHMS, Tak Kak
OHV OrpaHMYMBaoT 06Pa30BaHNe CTOAUMX BOJSH, @ KOMHATBI B (hopMe napannenenineaa sSeasioTcs NoTeHLyaibHO
6onee NOAXOAALLMMUN AN CO3AaHMSA CHanaHCMPOBaHHbIX 3BYKOBbIX 0OPa30B.

Hanunuve KoBpOB ¥ LUTOP MOMOXMTENBHO BAVSIET HA aKyCTUKY OKpy>KatoLLein cpefpl, Crioco6CTBYS MOrOLLEHMIO
NEPBbIX OTPAXKEHNI 1 CHIDKEHWIO peBepbepauymn.

He cylectByeT TOUHbIX U YHUBEPCATBHO MPUMEHUMBIX MPaBWa A1 KXKOOro MoMeLLeHrs. TeM He MeHee, OfvH
13 XOPOLUMX MOAXOAO0B K Pa3MELLEHNIO AMHAMVKOB B CPEAe A71S MPOCNYLLIMBAHNS COCTOUT B TOM, YTOObI Ha4aTb ¢
pasfeneHyst nnaHa rnosa NoMeLLeHVst Ans NpoCnyLLMBaHWS, NMPYHUMAs 3a OCHOBY MPSIMOYroJibHYO (hopMy, Ha Tpu
30HbI C PaBHOM M10LLaabIO.

Cnepnys 4epTexy B pasgene 6 (BcnomoratenbHble YepTexy), pasMecTuTe OMHAMUKM Ha NepBov vHUM (A) Ha
[OCTaTO4YHOM PacCTOSHUM OT OOKOBbIX CTEH U PACMONOXKNTE TOYKY NPOCYLUMBAHVS HAa BTOPOW NMHUK (B).

TakvM 06pa3oM HexxesnaTesbHble akycTudeckne adhekTbl, BOHUKAOWME B Pe3y/bTare UHTEHCUBHBLIX MepBbIX
OTPAKEHWUI, KOTOPbIE CO3AAIOT AMHAMYIKM, PacroioKeHHbIE B HEMOCPEACTBEHHON O6/M30CTV OT CTEH W YriioB
KOMHaTbI, OyAyT CBEeAeHb! 0 MUHMMYMA.

OcKn aKyCTMHECKMX CUCTEM [OSDKHbI MepecekaTbCst Haf, TOYKOM MPOCHYLIMBAHWS, CO34aBast KJIAaCCUYECKUin
PaBHOCTOPOHHWI TPEYrONbHUK B CTEPEO(OHUYECKON KOH(Urypaumn. PacnonoXeHve AMHAMMKOB TaK, YTOObI
OHV BbInN ByKBaSIbHO HarpaBsieHbl B CTOPOHY YLLEH CNyLIaTensi, Mo3BOSISET 3HAYUTENBHO YydLLNTb (hOKYCUMPOBKY
3BYKOBOIo obpasa.

YunTbiBas, 4TO WINOCTpUpyemMas npoledypa, Hanpas/eHHas Ha Cco3faHne  KsasuvpeasbHbIX — YCIOoBUIA
MPOCYLUIMBAHUS, HE MOXKET ObITb MPUMEHEHa BCEMUN HALLMMI KIIVEHTaMMN 13-3a OOBEKTVBHbIX MPOBIEM, CBA3AHHBIX
C opraHusauyiei cpefipl 0buUTaH1s, PEKOMEHIyeTCs pacrnonarate oba AMHamMMKa BAAM OT YrioB KOMHATbl U Ha
paccTosHAM He MeHee 1 M OT TopLIEBbIX CTeH. JMHAMUKK AOMKHbI HAXOAUTLCS Ha PacCcTosHM He MeHee 1,8 meTpa
Apyr ot Apyra.

Touka NpocnyLUMBaHNS [OMKHA HAXOAUTLCS Ha BbICOTe NMprMmepHo 1,1 MeTpa oT nona.

PaccTosiHne Mexay camimn OyHaMUKamu, a Takke Mexay AVHaMUKaMU 1 TOYKON MPOCYLUMBAHUS MOXET ObiTb
BMOC/IEACTBUN OTPErYSIMPOBAHO MO »KeNaHuio.

3.4 NOOKJTIOYEHUE
Mocne pasMeLLeHrst akyCTUHECKON CHUCTEMbI MOXHO BbINOSHATL ee noaktoyeHne. CneayeT pyKoBOACTBOBATLCS

NANKCTPaLVsMmn B rnase 6.

MopkntoYeHrie LOMKHO BbIMOSHATECS C BbIKITIOYEHHBIMI YCTPONCTBaMM!
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CoeapHUTENbHbIE KNIEMMbI, KOTOPbIMM OCHALLIEHbI KOJTOHKM, MO3BOSIOT NMOAK/IH0YaTL Kaben ¢ 3a4nLLIEHHBIM KOHLIOM,
C COBAVHUTENSAMU «BUMKa» U «GaHaH».

AKYCTUYECKIME CUCTEMBI C ABYX- WM TPEXMPOBOAHLIM NOAKIIIOUEHNEM CHABXEHBI MEPeMbIYKaMM, KOTOPbIE MO3BOSISIOT
BbINOJHATb PA3/IMYHbIE CXEMbI MOAK/TOUEHMS. B 3aBMCMOCTI OT BbIGPAHHOM CXEMbI 3TV MEPEMbIYKIA MOXHO YAAUTb.
MpaBunbHasa 3aTsxKa 1 NEPUOAMYECKas MPOBEPKA KIEMM CrOCOBCTBYET MOJYHYEHNIO 1 MOAAEPKaHUO ONTUMAaSTBHOM
paboTbl yCTpoicTBa.

3.4.1 CTAHOAPTHOE MOAK/TIOYEHUE (OOHOMNPOBOOHOE)

OHo 3aKJtovaeTCst B NMOAKITIOYEHVE KONIOHOK (0BbIYHO Mapbl) K OAHOMY CTEPEOOHNYECKOMY YCUIMTENIO U K Nape
MOHOMOHMYECKNX YCUIIUTENEA C UCTIONB30BAHNEM TONBKO OOHOrO GUMOMSPHOrO CUOBOTO Kabens s KakOoro
kaHana. BbINoHUTL NOOKIOHEHNEe, Kak NoKasaHo Ha COOTBETCTBYIOLLIEM PUCYHKE.

3.4.2 OBYXMPOBOOHOE MNOAKJTIOYEHUE (TONMIbKO AN AKYCTUYECKUX CWUCTEM, MUMEIOLLUX
OTAENbHbIE BXOAbI 0J1 HU3KUX N CPEOHE-BbICOKUX YACTOT).

OTa cxema Mos3sonsdeT aMddepeHLMpoBaTL GUNONAPHDLIE CUOBbIE KaBGenn, KOTOpble MOAK/OYAIOTCA K CEKUUAM
HUBKWX W CPEOHE-BbICOKMX YacTOT KOSIOHOK. [OAKMOUYEHMEe KOMOHOK (0BbIMHO Mapbl) MPOMSBOAMTCH K OAHOMY
CTEPEOOHNYECKOMY YCUIUTENMIO WM K Mape MOHOMOHUYECKMX YCUAMTENER C UCMOSb30BaHMEM OTAE/bHbIX
GUNONSAPHBIX CUMOBLIX Kabenen [N KaKOOM BXOAHOM CEKUMM aKyCTUYECKOM CUCTEMbl. YOanmTb NepemMbliukv v
BbINOMHNTL MOAK/MOUEHNE, KaK MOKa3aHO Ha COOTBETCTBYHOLLIEM PUCYHKE.

3.4.3 MOOK/TIOYEHNE BUAMMUHT (TOJ/IbKO /151 AKYCTUYECKUX CUCTEM, UMEIOLLMX OTLENbHBIE
BXO[bl OJ151 HU3KUX U CPEOHE-BbICOKUX YACTOT).

OTa cxema NpeacTaBnseT cobor aBOOLMIO ABYXMPOBOAHOMO NOAKIIKOHEHNS 1 NO3BONSET AnddepeHUMpoBaTb Takxe
YCUNNTENN, NOAKITKOHAEMbIE K CEKLIMAM HU3KUNX 1 CPeaHe-BbICOKIMX YaCTOT akyCTUYECKON CUCTeMbI. KOMOHKM (0BbIYHO
napa) NoaKIioHaTCA K ABYM OTAESbHBIM CTEPEO(OHNYECKM YCUNUTENSAM UM K ABYM MapaM MOHOMOHNHECKIMX
YCUNMTENEN C MCNOb30BaHMEM OTAENbHBIX OUMONSPHBIX CUIOBbIX Kabenel N5 KaxkA0M BXOOAHON CEKLMN aKyCTUHECKOM
CcYCTEMbI. YamTb NEPEMbIYKIA 1 BbINOJHUTL NOAKITKOHYEHNE, Kak NMoKadaHo Ha COOTBETCTBYIOLLIEM PUCYHKE.

3.4.4 TPEXNPOBOOHOE MOAK/IOYEHME (TONIbKO 0N AKYCTUYECKUX CUCTEM, WUMEIOLLNX
OTAENbHbLIE BXOAbI 0J1 MHOPA-HU3KUX, CPEOHE-HU3KUX U CPEOHE-BbICOKNX YACTOT).

OTa cxema MOAKIIIOHEHUS! SBNSETCS PaCLUMPEHVEM [OBYXMPOBOOHON CXeMbl [/18 KOJIOHOK C TPeMs pasfesibHbIMM
CeKLWISMM BXOLOB. MoAKIIo4eHME KOSTOHOK (06bIYHO Napbl) MPOU3BOAWTCS K OAHOMY CTEPEOOHNHECKOMY YCUUTESIO
WM K nape MOHO(OHUYECKWX YCUIUTENEA C UCTMONb30BaHMEM OTAEMbHBIX OUMONSPHBIX CUMOBbIX kabenel ons
KaKLIOM BXOAHOW CEKLMM aKyCTUHECKOM CUCTEMBI. YA MTb NEPEMbIHKA 1 BBINOHWTE NOOKIIIOHEHME, Kak NoKasaHo Ha
COOTBETCTBYIOLLIEM PUCYHKE. COXpaHss NepemblHK/ MEXY ABYMs Mapamyi BXOAHbLIX TEPMUHAIOB (06bIMHO A1st cpeaHe-
HU3KIX 1 CPEAHE-BbICOKMX YACTOT), MOXHO BbINOSHUTL TAKXKE ABYXMPOBOAHOE MOAKIIOHEHNE.

3.4.5 NOOKITIOYEHUE TPUAMIMUHI (TOJIbKO A1 AKYCTUYECKUX CUCTEM, UMEIOLLLIUX OTOEJIbHBIE
BXOOb! ANA NHOPA-HU3KNX, CPEOHE-HU3KNX N CPEOHE-BbICOKUX YACTOT).

OTa cxema MOAK/MOUEHNS AB/ISETCH PACLUMPEHNEM CXeMbl BUaMIMUHT /151 KOSIOHOK C TPEMS PasaeibHbIMA CEKLMSMI
BX0A0B. KOMOHKM (0BbIMHO Mapa) NOAKIUAIOTCS K TPEM OTAESbHbIM CTEPEOOHNHECKAMI YCUIMTENSM U K TPEM
napaM MOHOOHUYECKIX YCUUTENEN C UCTIONB30BAHNEM OTAESbHbIX GUMONAPHBIX CUMOBbIX Kabenen Ana Kaoon
BXO[HON CEKLMM aKyCTUYECKON CUCTEMbl. YO/ MTb MEPEeMbIYKMA U BLINOMHATL MOAK/MOYEHME, Kak MokasaHo Ha
COOTBETCTBYHOLLEM PUCYHKE. COXpaHAs NepemMbluKA MEXIy ABYMS Napammn BXOAHbIX TEPMUHAIIOB (06bI4HO 415 cpeaHe-
HUBKIX W CPEHE-BbLICOKMX YACTOT), MOXKHO BbINOSHUTL TAKKE MOAKIOYEHME MO CXemMe BrammnHr.

3.4.6 MHOIOKAHAJIbHbBIE AYOUOCUCTEMbI

BblILLEN3N0XKEHHOE MPUMEHAETCA aHaIOrMYHBIM 0BPa3oM TakXKe W B Cly4ae MHOrOKaHasIbHbIX cucTem. O4eBnaHo,
YTO CXema MOAK/IOHEHNS CTaHOBUTCS [OBOJIbHO CJIOKHOW, TaK Kak KOMMYECTBO YCUMTENeN yBeSMY/BAETCS G
YBESINHEHNEM KOIYECTBA KaHasIoB.

3.4.7 YNPABJIEHUE 3BYKOM

AKYCTVHECKIE CUCTEMbI BbLICOKOrO Krlacca [JaioT MOJb30BaTENio BO3MOXHOCTL PerysmMpoBaTh 3BYK HUSKWX W/
WM BbICOKWX 4aCTOT. PekoMeHayembli MacluTab PerynvpoBKM 3aBVCUT OT BKyCa CAyWATens v OT KOHKPETHbIX

OCOBEHHOCTEN MOMELLIEHNS!, TO eCTb OT 3BYKOMO/IOLLEHNS B KOMHATe M OT PacripOCTPaHEHVSt HU3KOYACTOTHbIX
KOMMOHEHTOB 3BYyKa.
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Mpy perynMpoBke 3ByKa B OMNPEOENEHHbIX MOSULMAX OBLWIMIA  UMMEOAHC  aKyCTUYEeCKON
CUCTEMbI MOXET YMEHBLUMTLCA Ha OnpefesieHHbIX YactoTax. osToMy Bcera pekoMmeHyeTcs
CMOSb30BATH BbICOKOKAYECTBEHHbIE KAGEM (C HI3KVIM COMPOTUBIIEHNEM N C HA3KM PEAKTUBHBLIM
COMPOTUBIEHNEM Ha MOrOHHbIN METP) U YCUNTESNIM MOLLIHOCTU C BbICOKMM BbIXOAHBIM TOKOM.

3.4.8 PEKOMEHOALNW MO BblBOPY YCUJTUTENSA 3BYKA

BbIxo4Has MOLLHOCTb, Tpebyemast AN yCUMTeNst B CPeaHUX YCIOBMSIX MCMOMb30BaHWS, 3aBUCUT OT XapaKTepUCTUK
aKYCTUYECKON CUCTEMbI (HOMUHATBbHBIN MMMedaHC U YyBCTBUTENBHOCTL) M OT YCIOBWUIA MPOCYLUMBAHWS (CpeaHWin
YPOBEHb 3ByKa M PacCTosiHME MpOCyLIMBanHus). B cneytolelt Tabnuue, B ka4ecTse npumepa, NprBOauTCs crydan
KOJOHKW C HOMUHaTbHBIM CONPOTVBEHNEM 4 OM 1 YyBCTBUTEIbHOCTLIO SPL 92 nb.

PaccrosiHre Tpebyemas BbIXOAHaS MOLLHOCTb CooTBETCTBYIOLLAA MOLLHOCTL 3BYKOBOIO
NpOoCAyLLMBaHNS yeunutens (MyH. Pavg Ha KaHauT") curHana (Ha kaHan*)

2Mm 40 Bt 0,8 BT

25Mm 63 Bt 1,3Bt

3M 90 Bt 1,8 BT

3,5Mm 125 Bt 2,3Bt

*0NA CpeaHero ypoBHS NMPOCAYLLMBAHWS Ha PACCTOsHUM NpocnyLumBaHms 82 b SPL, My3blkanbHbIi CUrHan ¢
koapprLmeHTOM yeunerns 20 ob

3BYyKOBbIE MPOrpPaMMbl C 601ee BbICOKUMIN KOIDDULMEHTAMIN YCUIEHWS TPEOYIOT YCUIUTENein MOLHOCTU ¢ 6onee
BbICOKIM 3aMnacoM BbIXOAHOMO HAMPSKEHIS, TOMA Kak Kak CPefHsst MOLLHOCTb 3BYKOBOIO CUrHaa 06bIMHO OCTaeTcs
[IOBOJIbHO HW3KOW. [03TOMY YCUAUTENN CNEayeT BbioMpaTb C YYETOM He CTOSbKO 3HAYEeHWS CpedHer MOLLHOCTH,
KOTOpas MOAAETCS LA HN3KNX YPOBHEN NMPOCIYLLMBAHNS, CKOMBKO C YYETOM YMPaBEHNSt TEMU O4YeHb KOPOTKVMM
MOMEHTaMW, KOrAa My3blKaslbHbI CUrHaUT OCTUraeT HEOBbIYAHO BLICOKMX MUKOB.

4 OBCI Y KVMBAHME 1 HNCTKA

AKyCTI/NeCKI/Ie CUCTEMbI He Tp66y}OT KaKNX-1mbo 0cobbIx onepau,w?l Nno TexH4YeCKoMy O6C}'Iy)KI/IBaHI/I}O, Kpome
nepmo,u,mqeoKoPl OGLLI.eI;I yncTkn. B Lenax COXPaHHOCTW OTOESIKN aKyCTUHECKUX CUCTEM WX CliedyeT HakpbiBaTb
BXO,D,FILLI.GI;I B KOMMNEKT MNOCTaBKN I'Ile'IeBaU_I'I/ITHOVI HaKI/ILI,KOI;I 113 TKaHW, OCOBEHHO ecnn NaHNPYEeTCA He NCNoNb30BaTb
CUCTeMy B TeYeHre ONNTEeNIbHOro BpemeHn.

OnacHOCTb NOBPEXAEHMS KOPryca aKyCTNYECKON CUCTEMbI!
He rcnonbayiTe YicTsiLLMe cpeacTsa, MeberbHbI BOCK, XUAKME MOKOLLE CPeacTBa v cnvpT. He
MCMOSb3YITE TPANKM 13 rPyOoN TKaHMN.

He ncnonbayiiTe Take NpoayKTbl, Kak BOCK W YMCTSLLVIE CPEACTBA AJ1S YNCTKN AePEBSHHbIX AeTanel, Tak Kak OHu
MOFYT OCTaBUTb NATHA WV NMOBPEAMTL APEBECHHY WM CaMy aKyCTUHECKYIO CUCTEMY.

cnosnbayiTe MSrkyto TkaHb (Hampumep, MUKPOMUBPY, Kak Ta, KOTOpasi BXOAWT B KOMIJIEKT), Clierka CMOoUVB ee B Criyyae
HEOBXOAMMOCTY XNAKOCTBIO, BXOASLLEN B MOCTaBSEMbIA KOMMAEKT 415 YACTKU. [ipeBecrHa SBSeTCs HaTypasibHbIM
XKVBbIM  MaTepuasioM, MOABEPXKEHHbIM  BO3AENCTBMIO  OKpYXalolle cpefdbl. PekoMeHmyeTcst  ycTaHaBiMBaTb
aKyCTUYECKME CCTEMbI BAAM OT UCTOUHUKOB TeMJIa Ui OKOH, 0COGEHHO B IETHIE MecsiLibl. VI3beraiite nonagaHns Ha
aKyCTUYECKME CUCTEMBI MPSIMbIX COSTHEYHBIX Jlydelt. ICnonbayiTe MArkylo KUCTb 415 YAANEHWS Mbl, KOTOPasi MOXET
HakanBaTLCs Ha KOpryce, Ha NMepeaHvX NaHessx 1 Ha camnx AMHaMUKax, CTapasicb He NMOBPEAWTL TOHKME MeMBpaHsI
rpPOMKOroBopuTenen. s o4MCTKA MpaMOPHbIX YacTelt OCHOBaHWS aKyCTUHECKON CUCTEMbI 1 CTOVKI PEKOMEHYETCS
MCMO/b30BaTb TKaHb, CMOYEHHYIO BOZOM U OBbIYHBIMU XXUOKUMIN HEATPaTbHBIMY MOIOLLWIMI CPEACTBAMU C HU3KIM
copepKaHeM Lwenoyn. He MCnosb3yinTe arpeccuBHble CUSTbHOLENCTBYIOLLME XVIMUYECKVE MPOAYKTbI, Takme Kak
aLETOH, TPVXIIOPITUMEH, KMCOThI, abpa3yiBHblE BELLECTBA, CUITbHble 06E3XXMPUBAIOLLYVIE CPEACTBA, CMPT, JIMMOH WU
BUHO. /15 OYNCTKU METAIMHECKX N CTEKIISIHHBIX MOBEPXHOCTEN, EC/IN OHN UMEIOTCS, UCTOSb3YTe BXOLSLLYIO B
KOMIMEKT MOCTaBKM TKaHb U XXUAKOCTb. [poyMe KOHKPETHbIE PEKOMEHAALMM N UHCTPYKLMW MpUBEAeHs! B pasaene
6 (BcnomoraresibHble YepTexxi). STV Mepbl MOMOTYT Bam MOALEKMBaTb OT/IMYHYIO paboTy Ballel akyCTUYEeCKOn
cucTeMbl B TedeHne fonrux net. Co BpemMeHeM 3BydaHve yydwmnTcst 6rarofapst npvpaboTke ABUIKYLLMXCA YacTein
IMHAMUKOB (MemMBpaH 1 MOABECKM), 1 akyCTUHECKash Kamepa MPUBLIKHET K YacTO BOCMPOV3BOAVIMON My3bIKe Mo Mepe
€6 NPOoUMPbIBaHIS — TaK XKe, KaK 3TO MPOVICXOAMUT C akyCTUKOM CTPYHHbIX MHCTPYMEHTOB!
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5 TECHNICAL SPECIFICATIONS

LUMINA |

System 2-way shelf loudspeaker system. Vented box design.

Tweeter: 29mm high definition DAD™ driver. Visco-elastically baffle decoupling. Sonus faber
design.

Drivers Midwoofer: 120mm cone driver. Ultra-free compression basket, Sonus faber design. Special
custom diaphragm made with a blend of traditional cellulose pulp and other natural fibers,
developed according to the most natural sound. Ultra-dynamic performance and high linearity.
Sonus faber design.

Crossover Optimized amplitude/phase response for optimal space/time performance. Crossover frequen-

cy: 2000 Hz.

Frequency response

65 Hz -24.000 Hz

Sensitivity

84dB SPL (2.83V/1m)

Nominal impedance

4 ohm

Suggested amplifier power
output

30W - 100W undistorted signal

Dimensions (HxWxD)

280x 148x213mm/11x58x8.4in

Weight (each) 4.4Kg/9.71b
1 Manual
. 2 Jumpers
Packaging Content 2 Grilles

2 Fabric dust guards
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LUMINA 1l

System

2-way shelf loudspeaker system. Vented box design.

Drivers

Tweeter: 29mm high definition DAD™ driver. Visco-elastically baffle decoupling. Sonus faber
design.

Midrange: 150mm cone driver. Ultra-free compression basket, Sonus faber design. Special
custom diaphragm made with a blend of traditional cellulose pulp and other natural fibers,
developed according to the most natural sound. Ultra-dynamic performance and high linearity.
Sonus faber design.

Crossover

Optimized amplitude/phase response for optimal space/time performance. Crossover frequen-
cy: 1800 Hz.

Frequency response

55 Hz -24.000 Hz

Sensitivity

86dB SPL (2.83V/1m)

Nominal impedance

4 ohm

Suggested amplifier power
output

30W - 150W undistorted signal

Dimensions (HxWxD)

304 x 180 x 263 mm/12x7,1x 10,3 in

Weight (each)

5.65Kg/12,51b

Packaging Content

1 Manual

2 Jumpers

2 Grilles

2 Fabric dust guards
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LUMINA 11

System

3-way floorstanding loudspeaker system. Vented box design.

Drivers

Tweeter: 29mm high definition DAD™ driver. Visco-elastically baffle decoupling. Sonus faber
design.

Midrange: 150mm cone driver. Ultra-free compression basket, Sonus faber design. Special
custom diaphragm made with a blend of traditional cellulose pulp and other natural fibers,
developed according to the most natural sound. Ultra-dynamic performance and high linearity.
Sonus faber design.

Woofer: 2x150mm cone drivers. Ultra-free compression basket, Sonus faber design. Special
custom diaphragm made with a blend of traditional cellulose pulp and other natural fibers,
developed according to the most natural sound. Ultra-dynamic performance and high linearity.
Sonus faber design.

Crossover

Optimized amplitude/phase response for optimal space/time performance “Para-cross topolo-
gy". Crossover frequencies: 350 and 3500 Hz.

Frequency response

40 Hz - 24.000 Hz

Sensitivity

89dB SPL (2.83V/1m)

Nominal impedance

4 ohm

Suggested amplifier power

output

50W - 250W undistorted signal

Dimensions (HxWxD)

989 x 228 x 277,77 mm/389x9x 10,9in

Weight (each)

159Kg/35.1Ib

Packaging Content

1 Manual

2 Jumpers

2 Grilles

2 Fabric dust guards
4 Spikes

4 Under spikes

4 Spikes locks
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LUMINA V

System

3-way floorstanding loudspeaker system. Vented box design

Drivers

Tweeter: 29mm high definition DAD™ driver. Visco-elastically baffle decoupling. Sonus faber
design.

Midrange: 150mm cone driver. Ultra-free compression basket, Sonus faber design. Special
custom diaphragm made with a blend of traditional cellulose pulp and other natural fibers,
developed according to the most natural sound. Ultra-dynamic performance and high linearity.
Sonus faber design.

Woofer: 2x165mm cone drivers. Ultra-free compression basket, Sonus faber design. Special
custom sandwich diaphragm made with a blend of traditional cellulose pulp and other natural
fibers, developed according to the most natural sound. Ultra-dynamic performance and high
linearity. Sonus faber design.

Crossover

Optimized amplitude/phase response for optimal space/time performance “Hybrid IFF-Para-
cross solution”. Crossover frequencies: 260 and 2600 Hz.

Frequency response

38 Hz - 24.000 Hz

Sensitivity

90dB SPL (2.83V/1m)

Nominal impedance

4 ohm

Suggested amplifier power

output

50 - 300W undistorted signal

Dimensions (HxWxD)

1049 x 280 x372,6 mm /4,13 x 11 x 14,7 in

Weight (each)

22.5Kq/ 49,6 b

Packaging Content

1 Manual

2 Jumpers

2 Grilles

2 Fabric dust guards
4 Spikes

4 Under spikes

4 Spikes locks
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LUMINA CENTERI|

System

2-way horizontal loudspeaker system. Vented box design.

Drivers

Tweeter: 29mm high definition DAD™ driver. Visco-elastically baffle decoupling. Sonus faber
design.

Midwoofer: 2 x 120mm cone drivers. Ultra-free compression basket, custom Sonus faber
design. Special custom diaphragm made with a blend of traditional cellulose pulp and other
natural fibers, developed according to the most natural sound. Ultra-dynamic performance
and high linearity. Sonus faber design.

Crossover

Optimized amplitude/phase response for optimal space/time performance. Crossover frequen-
cy: 2000 Hz.

Frequency response

65 Hz -24.000 Hz

Sensitivity

87dB SPL (2.83V/1m)

Nominal impedance

4 ohm

Suggested amplifier power
output

30W - 100W undistorted signal

Dimensions (HxWxD)

168,6 x 523,6 x 212,7 mm /6,6 x 20,6 x 8,4 in

Weight

7.6 Kgeach/16.8 Ib each

Packaging Content

1 Manual

2 Jumpers

1 Grilles

1 Fabric dust guards
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5 TEXHNHECKNE XAPAKTEPVCTNKIA

LUMINA |

Cuctema

2-rosocHasi NoNoYHas akycTudeckas cuctema. BeHTunvpyemas KOHCTPYKUYS Kopryca.

[Lpaiisepbl

Teutep: 29 Mv fparisep DAD™ BbICOKOM YETKOCTU. 3afHss kamepa C BA3KO yrpyrum
nemnduposaHeM. KoHCTpyKumst padpaboTaHa Sonus faber.

CY/HY-pguHamumk: 120 MM KOoHUYecKwin auddy3op. CeepxcBoboaHas OT KOMMPECCH KopavHa,
KOHCTPYKUMst Sonus faber. CnelmansHas n3rotoBneHHas Ha 3akaa avadparma, CocTosiLLas 13
CMECH LIENTIIONO3HOM MacChl 1 APYrX HAaTypasibHbIX BOSIOKOH, pa3paboTaHHbIX B COOTBETCTBIM C
Havbonee eCTeCTBEHHBIM 3BYKOM. YbTpa BbICOKME AVHAMUYECKYIE XapaKTEPVCTUKI 1 BbICOKas
JIMHeNHOCTb. KOHCTPYKLWst paspaboTaHa Sonus faber.

Kpoccosep

KOHCTPYKLMS KpoccoBepa € ONTUMU3MPOBAHHBIM aMMINTyAHO-(ha30BbIM OTKIIMKOM A1
LLOCTVDKEHWS HaUTY4LLIMX MPOCTPAHCTBEHHO-BPEMEHHbIX XapaKTEPHCTUK 3By4aHys. HacToTbl
kpoccosepa: 2000 u.

[anasoH 4aCTOTHbIX

65 Iy - 24.000 'y

XapaKTePUCTVK
YyBCTBUTENTBHOCTH 84 nb SPL (2.83B/1wm)
HomuHansHoe

4 oma
COMNpPOTUBIEHNE

PexkomeHpyemast MOLLIHOCTb
yeumnutensa

30 BatT — 100 BatT HemckakeHHbI curHau

[abaputbl (BXLLXT)

280 x 148 x 213 mm

Bec

4.4 Kr kaxgas

Conep>XX1MMoe yrnakoBKu

1 PykoBopacTso nonb3osarens

2 lNepeMblykm

2 CeTku

2 TkaHeBbIE MblNE3aLLNTHBIE CETKN
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LUMINAII

Cuctema

2-rosiocHasi NooYHas akycTuieckas cuctema. BeHTvnvpyemas KOHCTPYKLYS Kopryca.

[Lparisepbl

Teutep: 29 mm gpainep DAD™ BbICOKOW YeTKOCTU. 3afiHsisi Kamepa C BA3KO YNpyrvim
nemndumposaHmeM. KoHCTpyKumst padpaboTaHa Sonus faber.

CY/HY-guHammk: 150 MM KoHMYeckuin arddy3op. CeepxcBoboaHas OT KOMMPECCUn KopanHa,
KOHCTPYyKUMst Sonus faber. CnelianbHas 13rotoB/ieHHas Ha 3akas anadparma, CocTosLas u3
CMeCY! LIeNIoN03HOM Macchl 1 APYrux HaTypaUibHbIX BOSIOKOH, pa3paboTaHHbIX 415t AOCTUKEHUS
HanGoee eCTECTBEHHOrO 3BY4aHUs. Y IbTPaBbICOKVE AMHAMNYECKNE XapaKTEPVCTUKI W BbICOKast
JIMHENHOCTb. KOHCTPYKLWst pasdpaboTaHa Sonus faber.

Kpoccosep

KOHCTpyKLWSt KpoccoBepa ¢ ONTUMM3NPOBAHHBIM aMMITYAHO-(ha30BbIM OTKIIVIKOM ANS
[OCTVKEHWSt HAUYULLIMX MPOCTPAHCTBEHHO-BPEMEHHbIX XapakTePUCTUIK 3ByHaHUs. HacToTbl
kpoccosepa: 1800 Iu.

[nanasoH 4aCTOTHbIX

55 Ny -24.000 Iy

XapaKTEPUCTUK
YyBCTBUTENBHOCTD 86 nb SPL (2.83B/1wm)
HomuHansHoe

4 oma
COnpoTVBAEHVE

PexkomeHpyemast MOLLHOCTb
yeumnurtensa

30 BatT - 150 BaTT HemckaxkeHHbIN curHan

[abapuTsl (BXLLIXT)

304 x 180 x 263 mm

Bec

5.65 Kkr kakgas

Conep>XX1MMoe yrnakoBKu

1 PykoBoacTBO nonb3osarens

2 lMNepemblykm

2 TKaHeBble CETKM C MarHUTHbIM KpernieHem
2 YNaKoBOYHbIX MaTepyaTbIx MeLLKa
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LUMINA Il

Cuctema

3-nosiocHast HanombHas akycTuyeckas crcTema. BeHTunmpyemas KOHCTPYKLMS Kopryca.

[Lpaiisepbl

Teutep: 29 Mv fparisep DAD™ BbICOKOM YETKOCTU. 3afHss kamepa C BA3KO yrpyrum
nemnduposaHreM. KoHCTpyKumst padpaboTaHa Sonus faber.

CY-pguHamuk: 150-MM KOHUYeCKMIA apaieep. CBepXxcBOBOAHas OT KOMMPECCH KopauHa,
KOHCTPYKUWMst Sonus faber. 13roToBneHHas cnewyianeHo Ha 3aka3 aviacparma, caenaqHas u3
CMECH LIENTHONMO3HOM MacChl U APYrux HaTypasibHbIX BOIOKOH, pa3paboTaHHbIX B COOTBETCTBUM

¢ TpeboBaHUAMU, NPELbABNSEMbIMY K HanBOoee eCTECTBEHHOMY 3BYHaHWO. Y IbTPa BbICOKVE
[OVHAMVYECKME XapaKTEPUCTVKN 1 BbICOKas JIMHEHOCTb. KOHCTPYKUMs padpaboTaHa Sonus faber.

HY-guHamuk: 2x150 mm guddy3opsl. CBEpXCBOBOAHAS OT KOMMPECCUM KOP3UHA, KOHCTPYKLS
Sonus faber. CnewyiansHas n3rotos/ieHHas Ha 3aka3 avadparma, CocTosiLLas U3 CMecu
LIeNI003HON MacChl 1 APYrvX HaTypasbHbIX BONIOKOH, pa3paboTaHHbIX B COOTBETCTBUMN C
Havbonee eCTeCTBEHHBIM 3BYKOM. YIbTpa BbICOKME AVHAMUYECKYIE XapaKTEPVCTUKI 1 BbICOKas
JIMHeNHOCTb. KOHCTPYKLWst paspaboTaHa Sonus faber.

Kpoccosep

KOHCTPYKUMS KpoccoBepa € ONTUMU3MPOBAHHBIM aMMINTYAHO-(ha30BbIM OTKIIMKOM A4S
[IOCTUDKEHIS HanTy4LLIMX MPOCTPaHCTBEHHO-BPEMEHHBIX XapakKTEPVCTIK 3BYHaHUst U TEXHOMOTWEi
kpoccoBepa «[apa-kpocc». YacToTbl Kpoccosepa: 350 1 3500 IMu.

[anasoH 4aCTOTHbIX

40 My - 24.000 Iy

XapaKTEPUCTUK
YyBCTBUTENBHOCTD 89 nb SPL (2.83B/1m)
HomuHansHoe

4 oma
COnpoTVBAEHVE

PexkomeHpyemas MOLLHOCTb
yeumnurtensa

50 BatT - 250 BaTT HemcKaxkeHHbI curHan

[a6apuTsl (BXLLIXT)

989 x 228 x 277,7 MM

Bec

15.9 kr kaxgasa

Conep>X1Mmoe yrnakoBKu

1 PykoBoACTBO nonb3oBatens

2 Nepembluku

2 CeTku

2 TkaHeBble MblNesalUTHbIE CETKN
4 Wvinei

4 MNogknagku ANs LW1nos

4 Tarkv oNs Wwunos
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LUMINA V

Cuctema

3-nosiocHast HanombHas akycTuyeckas crcTema. BeHTunmpyemas KOHCTPYKLMS Kopryca.

[Lpaiisepbl

Teutep: 29 Mv fparisep DAD™ BbICOKOM YETKOCTU. 3afHss kamepa C BA3KO yrpyrum
nemnduposaHreM. KoHCTpyKumst padpaboTaHa Sonus faber.

CY-pguHamuk: 150-MM KOHUYeCKMIA apaieep. CBepXxcBOBOAHas OT KOMMPECCH KopauHa,
KOHCTPYKUWMst Sonus faber. 13roToBneHHas cnewyianeHo Ha 3aka3 aviacparma, caenaqHas u3
CMeCK LIeNsItoI03HOM Macehl 1 APYrX HaTypanbHbIX BONIOKOH, pa3paboTaHHbIX 415 AOCTVKEHNS
Havbosiee eCTECTBEHHOIO 3By4aHUs. YbTPa BbICOKVE ANHAMUHECKME XapaKTEPUCTUKV 1 BbICOKas
JIMHeNHOCTb. KOHCTPYKLWMst padpaboTaHa Sonus faber.

HY-gunHamuk: 2x165 mm guddysopsl. CBEpXCBOBOAHAS OT KOMMPECCUM KOP3UHA, KOHCTPYKLNS
Sonus faber. CnewyiansHas n3rotos/ieHHas Ha 3aka3 avadparma, CocTosiLLas U3 CMecu
LIeNI003HON MacChl 1 APYrvX HaTypasbHbIX BONIOKOH, pa3paboTaHHbIX B COOTBETCTBUMN C
Havbonee eCTeCTBEHHBIM 3BYKOM. YIbTpa BbICOKME AVHAMUYECKYIE XapaKTEPVCTUKI 1 BbICOKas
JIMHeNHOCTb. KOHCTPYKLWst paspaboTaHa Sonus faber.

Kpoccosep

KOHCTpYKLWSt KpoccoBepa € ONTUMU3NPOBAHHBIM ammITyAHO-(Ha30BbIM OTKIIMKOM ANs
[OCTVKEHNS HaUy|LMX MPOCTPAHCTBEHHO-BPEMEHHbIX XapaKTEPUCTUK 3BYHaHVIS 1 TEXHONOTMe
KpoccoBepa «/IHTEPaKTUBHO-CAMTHOM hrbTpaumm». HacToTel kpoccosepa: 260 1 2600 I,

[anasoH 4aCTOTHbIX

38 'y —-24.000 Iy

XapaKTEPUCTUK
YyBCTBUTENBHOCTD 90 ob SPL (2.83B/1m)
HomuHansHoe

4 oma
COnpoTVBAEHVE

PexkomeHpyemas MOLLHOCTb
yeumnurtensa

50 BatT - 300 BatT HemckakeHHbI curHan

[a6apuTsl (BXLLIXT)

1049 x 280 x 372,6 mm

Bec

22,5 kr kaxgas

Conep>X1Mmoe yrnakoBKu

1 PykoBoACTBO nonb3oBatens

2 Nepembluku

2 TkaHeBble CETKN C MarHUTHbIM KperieHnem
2 YNakoBOYHbIX MaTepyaTbIX MELLKa

4 Wvinei

4 MNogknagku ANs LW1nos

4 Tarkv oNs Wwunos
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LUMINA CENTER |

Cuctema

2-N0JI0CHas aKkyCTHECKas CHCTeMa LIEHTPAIbHOrO KaHana. BeHTumpyemas KOHCTPYKUNS
Kopryca.

[Lpaiisepbl

Teutep: 29 Mv fparisep DAD™ BbICOKOM YETKOCTU. 3afHss kamepa C BA3KO yrpyrum
nemnduposaHeM. KoHCTpyKkumst padpaboTaHa Sonus faber.

CY/HY-pguHamumk: 2x120 Mm auddy3opsl. CBepxcBo6oAHas OT KOMMPeECCH KopavHa,
KOHCTPYKUMst Sonus faber. CnelvansHas n3rotoBneHHas Ha 3akaa avadparma, CocTosLLas 13
CMECH LIENTIONO3HOM MacChl U APYrX HATypasibHbIX BOSIOKOH, pa3paboTaHHbIX B COOTBETCTBIM C
HanGomee eCTECTBEHHbIM 3BYKOM. Y/bTPa BbICOKWE AVHAMUYECKME XapaKTEPUCTUKV 1 BbICOKast
JIMHeNHOCTb. KOHCTPYKLMst paspaboTaHa Sonus faber.

Kpoccosep

KOHCTPYKUMS KpoccoBepa € ONTUMU3MPOBAHHBIM aMMINTYAHO-(ha30BbIM OTKIIMKOM A4S
[IOCTVDKEHUS HanTy4LLIMX MPOCTPAHCTBEHHO-BPEMEHHbIX XapaKTEPVCTUK 3By4aHyis. HacToTbl
kpoccosepa: 2000 .

[anasoH 4aCTOTHbIX

65 'y - 24.000 Iy

XapaKTEPUCTUK
YyBCTBUTENBHOCTD 87 nb SPL (2.83B/1wm)
HomuHansHoe

4 oma
COnpoTVBEHVE

PexkomeHpyemast MOLLHOCTb
yeumnurtensa

30 BatT — 100 BaTT HemckaxxeHHbIN curHan

[a6apuTsl (BXLLIXT)

168,6 x 523,6 x 212,7 Mm

Bec

7.6 Kr kaxkoas

Conep>X1MmMoe yrnakoBKu

1 PykoBoacTBO nosb3osarens

2 lNepeMblykm

1 Cetka

1 TkaHeBble Mblne3allnTHble CeTka

41




O ILLUSTRAZIONI/ILLUSTRATIONS
ABBILDUNGEN/ILLUSTRATIONS /
BCTIOMOI ATH IbHbIE HEPTEKA
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